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PARTE UFFICIALE
Enumero 8469 JeNa raccoNa sifßciale deRe

leggiedsidecretidelRegnocontieneil seguente
decatto:

VITTORIO EMANUELE II
TER 6BAZIA BI DIO E PER TOLONTÀ BELLA MAxlOxB

RB D'ITALIA
Sulla proposta del ministro dell'interno;
Vasta la deliberazione delConsigliocomunale

di Pieve Porto Morone in data 18 aprile 1860,
quella del Consiglio comunale di Meziano Par-
panese del 21 gennaio scorso, e quella infine
del Consiglio provinciale di Pavia in data 11
settembre 1861;
Visto Particolo 14 della legge anlPammini-

strazione comunale e provinciale del 20 marzo
1865;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. 11 comune di Mezzano Parpanese è

soppresso ed aggregato a quello diPieve Porto
Morone.
Art. 2. Fino alla costituzione della novella

amministrazione del comunedi Pieve Porto Mo.
rene, cui si provvederà acura del prefetto della
provincia nei modi di legge, gliattuali due Con-
sigli comunali continueranno ad esercitare ri-
apettivamente le loro funzioni, curando però di
non Tipcolare l'azione della futura rapresen-
tanza.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillodello Stato, sia inswo nella rageolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo esservare.
Dato a Firenze, addì 30 dicembre 1866.

VITIORIO EMANUELE.
Ricasou.

R aumsteMDCCCXXIk11(Phrtesupple.
) Jekasuccolta¾delle leggiedei

A del Regno contiese il 80gNONid Àdgr0f0:
VITTORIO EMANUELE U -

ER 6BAZIA I DIO E FER TOLORTi DELLA MAEIO3B

.
Visti gli atti relativi alla costitutione legale

dell'Associazione anonitha col titolo di Società
siegli annali della giurisprudenza italians, so-
dente in Firenze;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com.

mercio ed ilRegio decreto del80 dicembre 1865,
n 2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agticoltura,

indurtria e commercio;
Abbiamo decretato e &cretismo:
Art. I. L'Associazione anonima col titolo di

Società degli annali della giurisprudensa ita•
liana, costituita in Firenze per pubblico atto
del 1* ottobre 1806, rogato V. Querci, ð aitto-
Itzzata, e ne sono approvati gli statuti a detto
istromento inserti, previa l'osservansa di questo
decreto.
Art 2. Gli statuti sociali anzicitati s'inten-

dono modificati come in appresso:
a) 11 primo paragrafo dell'articolo 8 porterà

l'aggiunta: a di nomina dell'assrmb'es generale
a chepuò revocarne i consiglieri. »

b) L'articolo 14 tra le parole a creda neces-

sario a e quelle « quando ne sia, ecc. » elirà:
a dorranno aver luogo. a

c) Ilarticolo 16 avra inßne la clausola: e sm-

a gli oggetti indicatinelFordinè del giornodella
« prima convocatione. »
d) 1/articolo 17 sarà chiuso da questa condi.

zione: « Le deli6eresioni relative all'emissione
a di nuove azioni, alle durata della ßocietà, ed
a a gealsiasi modißeasione del patto sociale,
a per essereeœeutorie, arrannobisogno delfau-
a toritsasiONS $6Ë ÛGWerRO. E
e) Nell'articolo 20 dopo le parole a avrå la

durata dell'operaperiodica » si aggiungeranno
le parole « nel limite di 99 anni. »
Art 8. Detta Società è sottoposta alla vigi-

lanza governativa e contribuirà annualmente
nelle analoghe spese per lire 100.
Ordiniamo che il presentedecreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficialedelle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firense, addi BO dicembre 1860.

VITTORIO EMANUELB. .

Connora.

linum. MDUCCXXKXIII (Parte supple.
meansre)della raecof fasifßerale delle leggi edei
decreti del Regno contiene il sognekte decreto:

VIfi'ORIO EMANDELE II
ran eassu m mo a rza o TX mat.ha nazion

Visti gli a#i relativi alla costituzione legale
della Società L'Esploratrice, sedentein Genova;
Visto il titolo VIIgibrol, deLCodige dicom-

mercio ed il Regio decreto del 30 dicembre
1865, n' 2727e
Sentito 11 Consiglio di Stafo·
Sulla proposta del ministrodiagricoltura, in-

dustria e commercio;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. L' Associaziono anonima col titolo

L'Esploratrice, primasocietà per la colgira-
stone delle regioni petronfere delfEmitis se
dente in Genova, Ivi costituitasi per privata
scrittura del 9 giugno 1E66, è autorissata, e ne
sono approvati gli statuti a detto atto inserti,
mediante la osteryma tielÌe seguenti prescri-
tioni.
Art.2.Oli statutisqcialianzicitatiporteranno

le modificazioni che in appresso:
el Alfark.1&akaggiungets norbus anonista

K pt(O Og€r Ñ¶ (g gig g ggggggg ggji g gyg-
a prio,nèapiùJi ciNgNo GIAfi gMGIORGNdalgrí0
« di altro asionista. » ,

b) All'art. 14 fra le parole a titirado in caricã
due anni se quelle a essi rinunciano,eoo. » s'in-
seriscono queste: « ogni anno si procederà al-
a l'elesionedinna metà di essi; NSIpriMO GNNO
« saranno estratti a sorte i tre consiglieri da
a surrogarse, a
c) 1.'art. 18 s'intemte 0061 concepito: « L'as-

« semblea generale procederà aduna nuova ele-
a rione Ret membri del Consiglio cheescono an-
a mealmente di carica, e potrà rieleggerli. >
d) All'art. ¡B si aggiunge: a il Consiglio di

e antminfstfakione stabilità la caugione chedo-
e er/r prestare it cassiere. »
e) liart. 20 è abohto perchacontrario al dis-

p• sto dall'al-nea dell'art. 14à del Codice di com-
mercio.
Art. 9. Detta Società è sottoposta alla vigi-

lanza g vernativa e contribmrà annualmente
nelle aualoghe spese prr lire cento cinquanta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Is
talia, mandando a chinnque spetti cli osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, ad 11 30 dicembre 1866.

VITTuftlO 881ANDEIÆ,
Conoova.

Elenco di nomine e dispoÅioni avvenute nel
personale dell'amministrazzòiis As9neria du-
rante il mese di novembre 1860:

Puliti Pietro, ragioniere aggregato alla sop-
pressa depositeria gènerale di Toscana, coBo-
cato a riposo in seguito a ingdomanda;
Baccari Andres, impiegato della soppresaa

amministrazione dei lotti di B•nerento, ad. id.;
Fiorenza Pasquale, id. id.,1d. id.;
Barhieri dott. Filippo, segietario capo d'ufti-

cio nella direzione delle gabelle di hiodena, id.
idem;
Carpi Vincenzo, segretario di 1• classe nel-

Famministrazione delle gabelle, id. id.;
Candela Paolo, computista di 3· classe id.,
eLrËnandi Michel conillere delle privar

tive in disponibilità. lå· 1
Del Prete Demetrio, 'niere di spedi-

sione de'tabacchi in Lecce;I id ;
Merlitti Giovanni, ma eredelle privative

aBorgomanero, id. id.. 1

Cancrini Rocco, id. 'a Foggia, dispensato dal
servizio·
De Ci'ntiis Francesco, messo delle priva-

tive a Chieti, id;
Vischi Domenico, ricevitore circondariale di

Barletta, destituito dall'inipiego;
Biasini Edoardo, ricevitope di 8" classe alla

dogana di Sant'Agata, idy 4
Pappacena Achille, scravano di P elasse nella

direzionegeneraledel Tesoro di Napoli, dimesso

car. Daniele, d rettore delle gabelle

DeRis guazio,applicato gi 4•classe nella di
rezione del Debito pubbli' collocato inaspet-
tattva pqr motivi di salutii
Grassi Lui catu 1P classe nelladire-

zione del De bblico A Mdano, id. 14.
Celestini car. ioachingapo di divisione di

2 elasse nella Corte dei conti, nominato ragio-
niere di seconda classe nelli Corte medesima ;
' De Virgilii cay. Pasqualo, consighere della
¢essata Gran Corto de'contikNapoli, chiamato
a far parte della Commiséîçàe tempokansa pet
la revisione dei conti arretrati in Napoli
Bassint Giovanni Battista, segretano di 2·

classe nelPamministraziond delle gabelle, pro-
-mosso alla.1A alasial,- L - -

Pili Giuseppe, segretario da c1sso Ìii. fè
mosso alla 2· classe;
Benassi Carlo, scrivano di2'olasse id., nomi-

pato compqtísta di 8' classe;
Ësperts Pasiuale, tenente di 2' classe nel

Corpo delle guardie doganah, promosso alla 1•
classe;
Di Blasi Carlo, id. id., id. id.•
Cragnetti Giorgio, brigadieÅ ide nominato

sot*otenente;
Valenza Giovanni Alesssadro, id., id. id.

PARTE NON UFFICIALE
-INTWO-

IIÌNISTERO DELLA GUERlla.

Firenze, 19 gennaio 18til.

Qoncorso per l'ammissione nei collegi militari
d'isfrwrione ee¢ondaria nelfonno 1867.

Gm,ta le norme stabilite dali·egolamento ap.
provato coult dedretode16alirIlel805t(itiserlo
nel n•99 del Giornale U//iciate del Regno e vel
ne 548 della raccolta delle leggi e dei decreti del
R gno d'Italia) gh esami di concorso per Pam-
missione nel l' anno di corso nei collegi mui-
fari d'istruzione secondaria in Milano e Napoli

avranno luogo verso la fine di settembre o nei
primi giorni di ottobre venturo.
LLedomandepelconcono alPammissionenei

"collegi militari ansidetti deggiono essere tras-
m•sse per mezzo del comandante militare della
provincia ord l'aspirante è domiciliato al Co-
mando del collegio militare a cui intende pre-
80Biarsi ROB pin Štr1Î del Si ag0st0 Teutur0,
termine di rigore, trascorso= il quale non sa-

ranno più in alcun modo accettatse. Quelle che
fo6sero indirizzate al Ministero saranno rinviate
ai petenti.
Le domande oradettedebbonoessereestese su

cartabollatadaL.1,indicareprecisamenteiles-
sato, il nome ed il domicilio del padre,dellama-
dreodeltatore; in essevuoleesserepure indicato
il collegio a cui il giovane desidern essere am-

messo di preferenza; restarido par tuttavia diffi-
dati i parenti che il Ministero terrà conto di si-
mile indicazione soin per quanto siapossibile ed
opportuno, e che i giovani dovranno quindi es-
sere pronti ad accettere 11 postonelcollegio che
loro verràdesignato, salvo a scadere da ogni ra-
giono.
Le domande devono essere.corredate dai se-

Ruenti documenti legata in fascicolo colla loro
descrizione sommaris in apposito foglio, cioè:
1• Atto di me.scita, debitainente legalizzato,

da cui risulti che l'aspirante al 1•agosto ven-
turo avrà compinto retà di 18 anni, nè oltre-
passerà i 15 anni. Nessuna eccezione verrà fatta
sia per giovani mancanti, sia pei giovani ecce•
denti anche di poco Petà prescritta;
2• Certificato di vaccinazione o di soferto

vainolo;
8• Attestato degli studi fatti sia in un istituto

pubblico, sia privatamente.
Venendo ammessi, dovrà i $$50f01 TÎm0BSO

all'iunministrazione del col eo un atto di ob-
bligazione al þagamento nei modi stabiliti dellä
ensione e delle somme devolute alla lánssa in-
ividuale.
IL Gli esami di concorso per l'ammissione si

compongono di un esame in iscritto edi un esa-
me verbale.
L'esame in iscritto consiste in una ¢omposi-

sfone in lingua italiana (descrizione, narrazione
o lettera)
Resame verbale, della durata di 40 minuti, si

aggità gilll istruziond religiosa, catechismo pic-
colo della diocesi e catechismo grande nella

che riguarda il simbolo e la preghiera (per
ialliewicattolici soltanto)- sulla grammatica
fabanisii§iëtaasalliaritmetica:pratica(ese-

cuzione pration a spbdita delle quattro pnme
operazioni sui numeri interi e desimali, non che
della conversione delle frazioni ordinagle in de-
cimali), nozioni elementari sul sistema metrico·
decimale-sullageografiaestoriasacraegreca
III. I candidati ammissibili al concorso sono

presentati al Comando del collegio nel termine
stabilito e loronotificatodalComando stesso per
maggo del Comando militare della provincia che
ne trasmise la domanda.
Prima delfamoussaope agli esann essi sono

sottopostia visitadegli uffiziali sanitari dell'isti-
tuto Coloro che fossero dichiarati inabili alla
miliziu potranno tuttavia grdla loro istaura es-

sere ammessi agli esäm seiñþfeehe non si tratti
d'inabilità manifesta),evemte quimÍí sòttoposti
ad una seconda viaits innanzi a due uffiziali sa'
nitail ddlitati designati dal generalecomandante
del dipartimento militate 11 risultato di questa
ultima visita sarâ definitivo.
IV. I candidati che hanno superato gli esami

di concorso sono ammessi ad occupare i posti
vacanti nel primo anno di corso del collegin, al
quale si presentarono, nell'ordine in cui insono
classificati a eedotida dei punti di merito otte-
nuti Peressere dichiarato ammissibile, il candi•
dato deve avere conseguito 10 punti in ciascuna
materia d'esame, ed 11 nella media complessiva.
Non.è concessa alcuna ripetizione d'esami.

V. G'd aspiranti che non si presentino agli
esami entroittermine stabilito saranno ammessi
a subirli posteriormentenel solo casoche riman-
gano posti vacanti wmancanza di un numero

sufficiente di candidatiidonei nei primi esami.
Trascorsi gaindici giorni daquello ch'era fissato
pegli esamt, questi s'intenderanno chiusi, nèpiù
alcuno potrã esservi ammesso.
Similmenteicandidatichenonfaccíguoingresso
nel collegio entro 5 giorni a comiqciaredequello
stato loro notificato dal comandante, saadawo
da ogni ragione alfammissione, salvo che com-
provino conautentici documenti legittimimotivi
diritardo,eadognimodo,trascorsil5giornida
nello anzi indicato, ogni amminaione s'inten-
rå definitivamente chiusa.
VI.La pensione degli allievi dei collegi inili-

tari d'istruzione secondaria, stabilitadallalegge
15 gennaio 1863, si è di annue lire 700, da pa-
garsi a trimes'ri anticipatí.
Deve inoltre essere versata nelPatto delPin-

gresso dell'allievo nel collegio la somma di lire
300, la quale è destinata alla formazione della
sua massa inòividuale e posta incredíto sul suo
libro di massa.
Alla massa individuale delP allievo si corri-

sponderanno inoltro dai parentilire 25 perogni
trimestre anticipato o quella maggior somma
che abbisogni per a)imentaria e anantenerla

ognora incredito.

VII. Oltre a mezze pensionigratuite dibeme-
merenza, a cui possono aspirare figli di itfasisti
e d'impiegati dello Stato di ristretti mezzi di
fortuna, sono giaresseegñateduemezzepensioni
gratuite aleoncorso negli esami d'annnimaione e
due mezze pensioni pure al cóneorso negli esa-
mi di promozione dauna ad altri classe. Per
conseguire tali mezzepensioni e consežvarlenel
passaggio a classe superiore, icandidati debbo-
no superare i le 20 del massimo totale dei punti
di merito. Non può uno stesso allievo godere
di due mezze ioni gratuite, ad eccezione
soltanto dei 11 di militari morti per ferite ri-

portate in guerra.
VIIL Pelprossimo anno scolastico sono dis•

ponibili quattre mezzepenyioni gratuitea carico
del legatoMaria Luigia; già stabilito nel sop-
presso colingio militare.m Parms, al quale, a
norma del R. decreto 18 noregnbre 1864, fu so-
stituito il collegio militate in hiilano nel godi-
mentodei redditi con cui sono alimentate lean-
sidette messe pensioni, gratuite.
Le anzidette mezze oni ossono esserzu

assegnatetg si.trowingy
collega anlitan, à!Pamans-I
sione annuale e soddis ano alle condizioni$
Stabilite, purchè, giusta la mente della fonda;
trior, siano appartenenti a famiglia di scarsa
fortuna delle provincie di Parma e di Piacenza
e per non essere figli di militari od impiegati
dello Stato non possano aspirare a quelle s ca-
rico dello Stato. .

IX. Quelli fra i concorrenti nel staanno
agli esami per Pammissione nei coll militari
i quali papirino ad una delle ora messe

pensioni gratuite dovranno farne la domanda
sul memoriale stesso dapresentarsi nel modo e
tempo stabiljti dal n' I, unendoti documenti
autentici atti a comprovare i titoli che possono
avere ad spirarti, a tonore del numero prece-
dente.
X. Il corso degli studi dei collegÍ milËari

d'istruzione secondaria si compie in tre anni,e
né-ai può ripetere più d'un anno di corso nel

collegio. Gli allievi promossi dal terzo anno di

corso, i,quah risultino nella visita medico-chi-
rurgica conservare l'attitudine per la enrriera

delle armi, sono in seguito a loro domanda pre-
sentati alla Commissione ministeriale pegh ess-
mi di concorso alfa•nmissione alla R. militare :

Accademia ed alla Scuola militare di fanteria e ·

cavalleria

APPENDICE

RASSEGNA MUSICALE

30II.lM AL TEATRO DELLA PEltGOLA
E NABUCCO AL PAGLIANO.

A Parigi quest'anno, come l'anno scorso, del-
l'opera bufa dei fratelli Ricci Crispino e la Co.
mare si è menato grande scalpore.Rossini, che
ha visto tapta falange di maestri morire Pano
dopo l'altro, Beethoven, Bellini, Herold,Weber,
Donizetti e Aleyerbeer, ecc., e tenne sempre per
uso di onorarne la memoria con ogni sorta' di
lodi, forse per sdebitarsi dopo la morte di quel
che non aveva fattodurante la vita loro, fu uno
dei primi ad attestare il brio, l'originalità, la
spigliatezza di quest'opera. Si aggiunse la Patti
che ne fe'suocaval di battaglia, come suol dirsi,
e la confortò col prestigio del suo ingegno e
della sua popolarità, di modo che tutta Parigi
s'aiïolla alla sala VGNiadour per udire la gio-
cosa rappresentazione del Ciabattino stregato.
Or bene questo successo non vale già unnuo-

To omaggio al genio italiano, e per converso
porge modo ai critici francesi di vituperarci più

fieramente, e si viene a dire cÍle noi non cono-
sciamo noi stessi: che abbiam portato sui tea-
tri di questo mondo Guglielmo Tell e Lucia in-
vece di far sentire Crispino e la Comare, opera
che diverte più delle produzionidi Rossini e di
Î)onisetti, e che si attaglia meravigliosamente
alle gole dei cantanti, giacchè la I,agrange e

la°Lagraa sono sfiatate e non ritraggono più le
bellezze dei due autori italiani, anzi infastidi-
scono con lo spettacolo della lotta tra volontà
determinate a stare in teatro più di quel che
Tetà comporti, e gli organi Vocali allentati ed
affiochiti.
Lo credereste? s'èvenuto a conchiudere che

Rossini e Donizetti sono stati di troppo a que-
sto mondo, ed i Ricci troppo poco conosomti.
Ora quantunque la logica de'eritici francesi

sia strampalata e aconnessa pure se ne deduce
che di cantanti non ve ne ha piò, e che il crite-
rio musicale intoppa ciecamente ad ogni piè
Bospinto, e che la confusione deicervelliin que-
sto tempo di transizione politica e civile è mo-
SifROS& piÜ Che 8tDpeB(Îg in tante afferB182ÍOui
contraddittorie e balorde.
Heine parlando della poesia di Novalis e di

Hofmann la dice una malattia, e soggiunge:
« Tutta l'arte moderna non è forse an lazze-
retto ? » e a udire i fautori di una scuola oltra-
montana la melodia è un lenocinio, l'idea che
esce da sè hmpida e chiara non val nulla; la
deve essere annuvolatadi parafrasi, ingemmata;
deve velarsi agli orecchi profani; bisogna che lo
ingegno s'aguzzi,che ricerchiprimadiafferrarla,

che la raggiunga in forza di un lungo ordine di
idee intermediarie, e per virtà d'un'equazione
bella e buona: e se voi fate la menoma osserra-
zione, vi chiudono la bocca con Passenire che
essi si sono con grande umiltà accaparrato, ed
in nome del quale trmciano superbamente.
Ala noi stiamo coll'oggi: noi non sappiamo

se la posterità amerà megho avere commosse

le fibre del cuore da soavi e potenti melodie, o
piuttosto cercherà nei teatri brici indovinelli

da sciogliere, e sapienti artidsii da ammi-
rare.

La Norma ei fu ridata in tutto il suo splen-
dore e la sua gioventà: ella ci è tornata lieta
di grazie severe e di soavi sorgiai, essa ci ha ri·
confortato di un alito tutto primáverile e gio-
condo. Non ha patito una sola grinza, non ha
lasciato scorgere mella sua chioma un solo filo

d'argento, non un mdizio sold di decadimento e
da stanchezza; non quel fastidio chedestano ne-
cessariamente certe forme trapassate.
L'antica Norma à tornata a fronte della nuo-

vissima Africana e non ha patito al paragone
dellanovitàe del genio, e anzi è venuta aprovare
che l'Itaha apre leportede'suoi teatri alle opere
dei grandi maestri forestieri, ma le apre da sè,
con le site mani, non per intimazione e neces-

sità; che le ospita lautamente, da gran signora,
con la magnificenza, e con la bonarietã di chi
non ha nulla a temere dai nuovi arrivati; al
contrario di ciò che si fa a casa degli altri in
etu cisi tien in conto di conquistatori, cisi
fa buon viso e si battono le mani in pubblico a

patto di dir male in segreto, e lanciarci alle
spalle ogni sorta di vituperio.
E questo diciamo ai critici parigini (che sono

i più inveleniti enntro moi), come quelliche non
pongono mente a che l'inveii avventatamente e

dir la musica italiana vituperiodel geasto mondo
è almeno un controsenso quando i francesi non
sono buoni a spaniarsi dal teatro italiano non
sola, ma ancora tengono nel repertorio fran-
cese tante opere di autori italiani, quali origi-
nah, quali tradotte, come il GN Á€Ë¾O €Ê$, I
Conte Ory, la Lucia, la Farorita edaltremolte.
A questo proposito troviamo più logica la

condotto dei maestri russi (non son molti per
Dio!) tra i quali primo il Rubinstein, iquah, e -

ducati in Germania,intedescati amo alleossa,cd
abborrentidalla melodia italsana, hanno brigato
per ottenere che l'unperatore abobsse il teatro
Italiano a Pietroburgo, ciò che vertue risoluto.
Almenostaranno con le sinfonie, o con i pasticci
sinfonico-hrici, che talliscono dalle inferme in-

maginazioni di Wagner, di Berlioz, e tanti altri
saputoni.
Tornando allaForma quantegrate ricordanze

ci solleva questo capo lavoro! quanto lustro
d'artel quanta memoria di svaniti splendoril
e non è a dire che not ci fossimo incaponiti nel
genere italiano ed avessimo chiuso l'orecchioad

altre scuole, ohibò! noi siamo passionatamente
amanti degli studii classici, classicismo che per
una strana confusione di vocaboli e di cose al-
cuni neocritici attribuiscono alMeyerbeer ed al-
l'autore del .Tannk eser; quindi meno sospetto

epregiudicato ilnostrocultopol divinocatanese
Carità materna, amor di donna, cruccio da

gelosia, grido di rabbia, cozzo di passioni dí-
verse, rivati e cantidignerra, sorde minaccio ed
unprecazioni, tutto ha il suo linguaggio, il suo,
carattere, il suo colorito, il suo riscontro veri-
tiero ed ellicace. E l'ornato estrinseco, cioò le
combinazioni imitativo dell'orchestra, vi o così

sobrio, anzi scarso, che viene da sè la concla-

sione che nelle opere briche gh strumenti deb-
bono stare per accompagnamento, per cornice a
mo'di dire, e che tutta la sapienza armonica e

i contrappuntistica non fa da se sola un autore.
| Ma bastino queste idee sulla Forma, e se le

dicemmo è perchè tuttogiorno occorrono odiosi
ragronti e critiche sperticate tra scrittori ap-
passionati e settarii, o ignoranti che arieggiano
il sapiente e farguto; e non sapendo come reg-
gerai sopra i trampoli, si fanno apostoli delle
astruserie Nessun mezzo migliore per dissima-
lare la propria ignoranza che levaporose astra-
zioni ed i paradossi.
Noi intendiamo beniB6imo che un teilesco, un

uomo maravighoso per genioesapienza,Beethe-
ven,abbiarifiutatodiraceverennavisitad1Ros-
sini; fatto fu scortese: ma il severoscrittore di
sonate e quartetti potè sentire astio contro un
audace innovatore, controungiovine scappato lo
cui cento opere dovevano far ombra al suo Fi-

delio. Si può facàmente immaginare che uncul-
tore massimo di musica istriunentale guardi di
mal'occhio un compositore fortunatissimo che

i per virtà
di stupenda vena tragga a sè il suc•
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EINISTERO DELLE FINANZE - Direzione Generale del Tesoro

BITUAZIONE DKLLE TESOREBIE IL 31 DICENBRE 1866.

DESIGNAZIONE DEFINITIVI pa regolare

degli
1• m 11 I* gennaio TOTALE

Introiti e deRe Uscite ,e 18ô7

Versamenti fatti dal contabili de!!a
percezione e da debitori diretti ¡mr
þruventi ordinari e straordinari del
bilanctuattivo . . . .

.
. . 451,032,423 17 165,742,400 22 607,435,013 39

Prestito di 425 milioni del 1861 . . . • $51,215 67 154,245 67

Prestito Nazionale del 28 1uglio 1866 . 236,189,132 81 e 23ô,tBS,f 32 41

Prearo st'alienarione delle strade fer-
rate (emqueeltime rate) -

. . • • Fit,652,421 48 30,093,006 = 110,745,487 48

Dalle Zecche in monete di bronzo . • 15,101,601 60 1,022þil 10 16,424,146 70
Buoni del Tesoro . • • • • • • • · s 315,599,500 a • 345,599,500 •

VaniladelTeioro . . . . . . . a , , 789,55t,tg7 93 a 789,55),487 93

Puedi somministrati tra i '.esoriori. . 893,856,005 46 3,e BS,000 • 897,519,095 46
Conti correnti e spe'Midiversi . . . 38,787,000 a a 31,747,000 m

Contocorrente colls Banea Nazionale
pelprestif.a di 278 anlioni in biglietti
(O. B. it tnaggio e 5 ottubre !866) , 250,000,000 e a 250,000,000 a

Fondi kummi.,istrati dagli stralci delle
'.mssato tesorarie generait di Napoli
e di Sicilia, della depositeria gene•
rate di Firenze, e ifello Gasse da fi-
nanza di Ostbardia. . . .

. . . . 21,067 36 6,493,755 87 6þi7,82) 23

Eceedenza delle riseessioni a fronte
dei menti alla acadenza del-

o 146;¡, . . . . . . . . . 13,011,464 29
.

• 13,971,464 29

3,111,626,297 to 197,201,030 86 3,308þ27,396 06

seite.
Mandati spediti direttamente dai Mi-
nisteri

. . . . . . . . . . . . .
.

287,680,852 30 e 287,680,852 39

Nandati spediti dagli uthriali delegati
sopra creditiaperti a loro favore . 263,967,333 72 m 263,967,333 12

Mandati spediti dagli agenti del Tesoro
perspese fisse diverse . . . . , , 70,05þ92 61 e 70þ75,592 61

Mandati speditidagli agenti deiTesoro
el debito vitahzzo . . .

. . . . . 37,611,361 SI e 37,611,361 91

Mandati dei Ministe asi sugli
865Se delTeio"$

esernizio 18b . . . . , , , . . . 1,031,653 22 ‡ 1,031,ßb3 22

Buoni del T
r i | 1 i i i 1 ,0 W 192,624 09 ,5 19

TagIls del Tesoro . . a . . . . . . . 694,493,590 66 19,763,262 77 774,256,853 43

Vondi pomministrati tra i tesorieri. .
836,853,034 19 44,802,t19 40 881,655,203 59

Conti correnti e speciali divergi . . . 13,160,000 e e 13,169,000 .

Pondi somministrati agli straici delle
cessate tesorerie nerali dl Napoli .

edi Sicilia,dellad nerale
di Pirenze, edelle nanza di
Lombardia

. . . . . . . . . . . . . 65,181 02 65,tsi Of
Monete antiehe di ramo versate alle
7.coche
............. 2922 a 2922

Pagamenti per conta della Direzione
generale del Debito pubblico da re-
golaxe . . . . .

. . . .
. . . . .

. 182,761,744 Of 182,761,744 Of

P nti per conto de4e Casse di

e
, 11,319,115 09 11,319,115 00

Pa enti d'interessi snile obbi

erroNm d re .d e 8,621,934 50 3,621,984 50

Antielgidofo alla Boeletà delle Perro-

I vie nomade giusta la convenziono
approvata con decreti Reali dell' 11

,
ottobre e 16 novembre 1866

. . . .
y 20,000,000 a 20,000,000 a

Mandati collettivi non interamente
estinti

. . . . .
. . . . . . . . .

. 3,181,009 76 3,181,600 76

Ordini provvisorli per versamentoallo
r Zeonho di monete d'oro ed'argento

non decimali . . .
. . . . . . . .

. 2,677,824 18 2,6Î,,824 18

Ordini provylsorii per fondi di soorta
ai ßegi legni detta marina

. . .
.

. 1,600,000 e 1,500,000 m

Buoni del Tedoro scontati
. . . . .

. 3,2,173 19 3, 99,173 19
Mandati p(ovvisoril e earle contabili
diverse . .

. .
. . . .

. . . . .
· iôt,301,730 21 164,30f,739 21

Dageit di tesorieri (la mass* parte
gaiarentita dalle malleverie) . . . a 4,867,150 39 4,867,150 32

2,384,838,899 42 527,359,548 74 2,907,198,'58 16

liiBULTMIERO.
Introiti , . . .

. . . .
.
. . . .

. . . . . . . . . . . .
L. 3,308,827,396 %

Useite...............,......... . -2,997.198,458tr
n'umerario e biëlietti di Banca in Cassa il 31 dicembte 186ô

. . . . . . . . . .
L. 401,628,938 60

14• id. nelle Casse del Tesoro delle provincio tenete . . . .
• 9,424,188 i4

Totalità dei fondi in numerario e biglietti di Banca il 31 dicembre 1866
.

L. 4I1,053.1211 94

NOTUB ESTERE
INGIIILTERRA.- Si. segge nel Morning lle-

rald:

osppiamo che il gotarbo (û Ana Maeställa
protestato contro la decisioño data nell'affare
del fornado per ta irrigolaritidella procedura.
Non vi ha dubbio; le prove adunate contro il
Tornado sono tali dasuscitare grandissinai to-
spetti quanto alla sua ulteriore destinazione, e
disgrazratamente 4troppo cÏliaro, cho EO Ì& IIRTO

è condannata legalmente come nave da guerra,
del Cinlì, il suo equipaggio può essere conside-
rato e trattato come priglomero di guerra.
La cosa è irta di complicazioni, ma non vi

sono motivi per temerecheleautorità spaganole
nos faariano giustizia, egoptrendo, in anella,
questione.
- 11 Times ha da Malta, 21 gennaiò l
Lord C. Paget è psttito oggi di qui nella Psi·

che Alessandria, ed è andato al Cairo a in-
vestire il vicetò diEgitto delFOrdine del Bagno.
Lady Clarence Paget e la famighaconmolti af-
ficiati militari e navah accompagnarono lord
Paget nel Psiche e nella Caradoe. L'Arefusa,
PEudamione e 11 Nacer sono Bla arrivati a Aks-
sandria.
Un telegramma venuto da Prevesa annuncia

in ðata del 23 corrente, che lo yaclit utaltese
lifeli¢a naufragò. Tutti quelli che etanbabordo
si sono salrati,

Paussia. - Si legge nella KreNS CiŠ:
Si scrive da Luxembourg che gli ultimi fatti

della sess•onedellaCamera impediscono l'uniotte
del granducato col Belgio,e:I attestano invece al
desiderio che ha il paese di unirsi alla Confade•
razione del Nord.

- L'4g. Ilaras La da Berlino, 26r
Pare accertato che il Governo presenterà i

suoi candidati ufticiali pelParlamento delNord.
I sottoprefetu indicheranno nei fogli ufficiali

i candidati gwliti dal Governo.
11 conte di Bismarck ha decisamente rinatata

la caudadatura al Perlamento del Nord, a<htu-
cendo a pretesto ntroppo lavoro per gli affui
di Stato, e la sua salute che dima2da riguardo.
- A proposito del discorso del principe Ho·

henlohe la Prov. Corresp. dice:
11 presidente del Consiglio dei mitilstri di Ba-

viera ha fatta una dichiarazione molto sodhafa-
ceate relativainente alla posizione della Baviera
di fronte agli affari tedeschi, o specialmentealla
Prussia.
Nel trattato di pace fra la Prussia e l'Austria

è stipulato chelerelaitáni nazionalifrafUnione
degli Stati del Safeta Confederazione delNord
sono riservato ad un acaerdo ulteriore.
Colla irrilazione che regunva in allors, in se-

gaito alla guerra, fra le popolazioni del Nord e
quelle del Sud della Germania, molti avrebbero
temuto che un simile accordo si avrebbe fatto
attendere a lungo, e che l'unione possibile fra
gli Stati del Sud avrebbe cercato appoggiarsi ad
uno Stato non tedescor od alPAustria attrichò
alla Prussia,

11 nostro governo fin dal principio ebbe mi-
gliori speranze e risolse immediatamente di ap-
pianare, per quanto stava in lui, la via ad un
accordo nazional-.
Nelle trattative di pace si cereò special-

mento di non imporre agli Stati del Sud condi-
zioni che potesserg rendere piû dillicile à rista
bilire un vincolo nazionale, e si studiò al con-
trario di porre nl trattato di pace nuove basi
per le buono relazioni fra la Prussia e gli Stati
del Sud, e per conseguenza, per uno sviluppo Ja-
lutare dell'unione della Germany.
Più la Prussia in que trattadte si lasciava

guidare dalla sola 'Monsiderazione delPitteresse
comune, e pitt essa poteYa spearp che, appenades½ at sentimento nazionale, fra gli Stati 491
Sud sparirebbero i tristi efetti delPinfausto
confLtto, così che essi sarebberosollecitidiaav
vicinarsi alla Germania del Nord.
Questa speranza si realizzapiùpresto chenon

lo si avrebbe ultimainente creduto,
Gli è precisamentenel paeseil più importante

fra gli Stati del Sud che,per la sua posizione
sarebbe chiamato a,dirigere gli altri, che fin
d'ora si manifesta del govprno d'accordo colla
Camera, aperto e non celato il desid, rio di en-
trare in relazioni nazionali più strette colla
Prussia e c,lla Germania del Nord.
La dichiarazione stata fatta m proposita dal

principe Hohenlohe alla Camera dei deputati di
Baviera è un pegno fortunato che il sentimento
patriottico della Germama del Sud si metterà
agh afo-zi della Prussia e di ta'ta la Germania
del Nord per preparagshiercènn accordo, qua'e
è previsto dal trattato di Praga, uno sviluppo
nazionale pel bene dell'assieme de la nostia pa-
tria tedesca.

- L'Indép. Belge ha da Kiel, 24:
e È stata promulgate la patente Ulls titiale la
Pressia prpude þossesso dei Ducati.
Ëssa promette agli abitanti agnali diritti a

quelli degli altriPrussianL
Sono soddisfatte le ginste speciáU enigenw
Agli impiegati viene assicurato il loro posto.
Un proclama, che accomp:tgaa la ÿatente,

rende giustisi4 alla fermezza di carattere di cui
han dasprors gli abitanti e promette di favo-
rire energicamente il benessere del paese.
AusTRIA. --- Ecco. l'articolo delPath. Post

sul discorso del principe Ilohenlohe:
..
..Parlando dello plationi dell'Anstria colla

Prussia e della eventuale creazione di unaCon-
federazione del Nord noi abbiamo a pi4 riprese
esposte 1p nostre áginioni a tal oggetto. e noi
non possiamo che ripetere che l'Austr!4 non ha
nulla da opporre ad na programma il game
nelle sue parti essenz ali 4 pienamente couTor-
me allaprevisioni dei trattati che misero Ane
alla guerra dell'anno ecotto.
Quanto ci paie m%nh gliistillädo si è il modo

col qual% il prlheipe dillohenlobe ha voÏnto es-
porre i motivi delle sue viste riferendosi non
solo allo stato delle cose in Baviera, ma anche
alle condiz oni dell'Austra
Edeglinepveratantomenoregioneinqiianto

the di una allöanza costituzionale fra P Austria
e la Baviera nonera mai stata fat‡a parola alle
Camere bavaresi, na dal governo austriaco.
È perulesso anche dubitare che se gli ele-

menti tedes¢hi fossett bitti þ&iponderanti iti
Austrin, il principeHohenlohesi serebbe credate
obbligato di dare una interpretazione mano lar-
ga alle disposizioni del trattato di pacediPraga.
Sotto questo rapporto il ministro þavarena

mostra passabilmente di vo18tsi iiigerare d gli
afFari interni di uno Stato limitrofo, ed aquesto
oggetto noi siamo obbligati di dirgli che non
dividiamo punto le sue opmioni.

ne cerca ptir tino, ei aguale negli elementi te-
deschi.
Ma in verità le sono queste questioni secon-

darie alle quali noi diame tanto minor impor-
tanza in quanto che il principe flohenlohé ha
mostrato allo stesso tempo il vivo interesse che
e 'i prende alla soluzionedelcompitoche spetta
l'Austria, come potenza posta alle frontiere
orientali.
I sentimenti di equità e di benevolenza che il

signor minist.ru manifesta a favore dello svilpp-
po dell'Austria ci obbligano verso dilui, abben-
chè egli dica che le sue relazioni colla Prussis
sono tali da far credere all'Austria, che essa in
questa questione dovra assicurarsi l'Appoggio
della Baviera non già a hionaco, ma a Iferlmo.
Tutto calcoÌato noi possiamo accettare colla

maggior premura il programina del prinbipe
Kohenlohe.
La stessa energiacolla quale egH insiste sulla

al'eanza della Baviera colla Pynssia non töglie
di dedarre dalla dichiarazione del nuovo mil
nistro bavsrese, chelãBavieraconservilalibertà
di conchiudere anche altre alleanze,perché una
alleanza a che è ricercata a è qvidentemente ati:
che disponibile, dal che,anostro credere, tisulta
ch• timane sempre sospeso il aspere se la Prus·
sia preventivamente ed in tutte le guerre senza
differensa alcuna potrà contare sul concoreg
del a Baviera.
Quanto ai giornali. austrisci i quali trovano

neldisòorso delprincipo di Hohenlohe nuovo ap-
piglio ai loro attoceht contro il governo, dob-
b am,dar esservare che il governo ha invitati
nuovamente i Ìedeschi a persi in pritna lines.
Se i Îedeschi mandano i loro ta presentanti

al lleichelath straortlinario, si g , senza esi
sere ultra ottimisti, abbandonarsi alla speranzà
che 15ntalligenza tedesca, la quale avrà oces-

BIOng (Îi preBOntarsi in pigna 1800 (IBrå B CÍASCU•
no le spiegazioni desitterate suÎls refa statorità
e sulla vera Onportanta dell'elemento tedesco in
Austria.

Ma la Baviera nen si
*

alla Praspia $5024
rÌserra: essa non deve assorbire, tha
avendo dinanzi agli occhi lo scopo immutahl'e
della vera unita tedteda bîsogna che essa cerchi
di consolidarsi e rafforzare la sne proprie isti-
tuzioni en basi liberali in modo,chesinoa tanto
chedurara11provvisorio esta non sia egitata
come paa debole canna.
Questi sono i punti principali del programma

di cui si tratta.
Il successo o incerto.
Una volta suonata fora che decidera del 74-

lore pratico di questo programma, non spettera
solo alla Gernaania del Nord, n solo a quella
del Sud, ma a tutto il popolo tedesco di pro-
nunziarsi se voglia conthinare avivere in mezzo
alle discussiom nazionali, opgiare iinirsi 80ttu
ampitete centrale forte di faccia allo straniero,
e een una Costituzione parlamentaro alfin-
terBO.

- im Vieft. Presse eonsidera domo f¡solta 1
uestionë del ministero ungherese, e quella de
ristaammonin di tutti i diritti legislatati della
Dieta, ma crede probabile che i ministri che
non sono ancor nommati entreranno in fun-
sidna soltanto quando la Camera dei deputati
d¶ sarà chiamata a disentere le propo-
sie a Commissiededei 67, la male avrà ter-
minato quanto prima i suoi lavo
11hiinistero ungherese interverrà allora per

indurre la Diese a modißcare queste pregette
ed accettare il sistema militare.
WURTENBExo.- l/Europeha daUlma, 20 :

Oggi ebbe luogo nel tempio della comunità
cattolica Passembler popolate alla quale il par-
fito tedesco del Wartemberg aveva da gran
teiipo coniocata una grãà pärts dell'Obef isady
e della Svevia havarese; vi intervennero 500
delegati.
Dopo due ora di discussione i signori Hool-

4er, Boemora di Turingia, aWoolk hanno pro-
posto la attaente riselližione che è stata adot-
tata alla ungsimità
a 1. L'unità della Germania è il principio

fondamentaledellasuaesistenza nazionaletanto
dal punto di vista della sua dignital quanto dal
punto di tÌstá della sua lilieitA; cinettu prinok
pio deve essere inogni tempo ed innanzi qua-
lunque altro lo peopo principale degli sforzi del
popolo fedesco.

tedeschi rappresentati da un potere ceritrale
sotto la direzione della Co ona della Prussia.
a 2. La Confederazione del Nord non visolve

la questione tedesca. La esclusione permanente.
di ttin Stati tedeschi del liud stenbbe una
vi azionegegPiqteressi e dei dirittiprimordi4
d mazipne
a Se la demarcazione della Germania alla li-

nea del Meno non ha altra garanzia che Pinter-
vento dello straniero, è dovere dei governi W
deschi e dpi tedeschi rimpedirÌa in ogni modò
possibile.
. 8. Noi sperismo che al mezzodi come al

settentrione il popolo jnaalzerå la sua voce con•

a'anoi dovàrl verso la Germama, nvendicherà
con energia Umgrità e Pindipendenza di tutta

av n eni ge as; ingraa di ogni sin-

a 4. Quando queste liberth costituzionalt sa-
rannò garantite,quando i diritti politici del öit.
tadina troveranno in una nuova legislaníono te-
desca la loro consagraziotte definitiva, e che il
Ëarlamento in forza delle sue prerogative costi-
itizidnäli saia chiarbsto a concorrere alla defi•
nizione del bilancio federaÌe ed alla promulga•
zione delle leggi; quando innae i grandi digni-
tari della Rappresentanza nazionslo saranno te-
nati onsabili delle loroAsioni- alloranon
troverk in ostacoli di sorts lo sviluppo tiell*ti•
nione drale in Germania. »

SPAGNA. - La Liberti ha da Afadrid, 22:
- Il Deöa¢te di Vienna parlando pure del

discorso del principeHohenlohe inquanto alfee•
sere il partito tedesco in Austria cacciato in al-
tima linea dice,
Il temp non à lontano in eni il principe a·

vrâ occasione di convincer.i che Pelemento te-
desco in Austria non deve essere relegato in so-
conda linea, ma che anzi si fa ogni sforzo per
conservargli quell'influenza che gli è dovttta sui
destini dell'Austria e favorire uno sviluppo che
giova nomeolo alfAustria, Ipa a tutta la Ger-
mama.
Allora il principe Hohenlohe non avräpia bi-

sogno di cercursi ansioso un asilo protettore.
Pel momento ò maturalissimo che la ßaviera

cerebi appoggiarsi alla Prussia, visto che essa
non vuole : è può riconoscere tutto ciò che è un
fatto compiuto in Germania.

Si confernas la notisia delfeellio del duca e
della duchessa di hiontpensier, e delfhi nia
D. Ëçrico di Borbone fratello del Ro.

Si dice che il ;f: ;2erra basanslosi
sai deareti dal 1821 sotto il regno di Ferdij
nando YII, pronungsera la pena di 10 arte.
A tale ogg.tto tiehbe un sito alterco tiel

Con Ìglio deiministri; e da quanto si à potuto
traspirare no nacque la voce di una crisi mini-
storiale.

PoxTOGALLo. - I giornali di Li bona por-
tano la discussione sul messaggio alla Camera
di Lisbona,
I signori Santos Sdvs e Das F.-rrera h9nno

interpellato il Ministero a pr.posito de la clua-

cesso, la moda, mettendo in aggnato tutte le
insidie della voluttå melodica, e, osereramo dire,
sensuali; eppoi Beethoven non era il beniamino
cÌella fortuna, la vecchiain e l'infermità esa-

cerbavano il suo spirito iracondo ed assoluto.
Ma non capiremo come sons i e detrattori, i
quali, dando del gomíto e dell'avambraccio sudi
sina tastiera, e dicono mirneoli d'armonia ed ar-
cana sapienza il rumore che no traggono, ven-
gan su poi a dare del melenso e del triviale al-
Piapirazione
Ed ò bene notare a questo proposito che in

31ilano ed un po' dappertutto nella nostra Peni-
solo esistono visionarii che con maggiore o mi-
nore buonafede fanno eco agh avversarii della
melodia italiana; la melodia che ricerca le in-
time fibre del cuore, chesolleva patetiche o gio-
conda emozioni e si sposa a ciò che v'è di piik
riposto e vivace nelle nostre passioni.
Ilesecuzione della Norma alla Pergola fu

delle più accurate e felici. La Ferni con la so-
lita valentia superò lo aspettativo e la sua

stessa fama. La voce estesa, limpida, volu-
minoia nei madri e nei bassi, squrilante negli
aouti sersi mirabilmente al conc tto dell'arti-
sta. Nei passi di eleganza e nelle frasi di agintà
spiegò la finissima scuola cui si modellò ravvi-
Tando le tradizioni della Malibran e della Pasta
senza servile imitazione, senza quelfosservanza
cieca ai maestri che tarpa le alidelPispirazione,e
cosütuisce un'eredità di plagio piuttosto che
un'ere litàd'arte.
In quanto a pasuona e sentimento fa com-

movente egagliarda.La aevora dignita della sa-
cerdotessa, gli affanni del sospetto, gl'impeti
disp rati di cuore geloso, lo strazio di madre,
l'aidio della morente all'infedele e tuttele altre
tinte di quell'opera immortale ella tratteggiò
con ineffabile e sublime verità.
Quella maestria con cui canta la famosa pre-

ghiera trova il suo riscontro nella deprecazione
finale perchè il padre in segno di perdono pigli
cara dei suoi figli che debbono restare orfani
sulla terra.
QueÎ ruggito di leonessa ferita con cui dice al

proconsolo,
Trema pei figli tuoi .... per te r

fe' raccapricciaree strappò applausi entusiastici.
11 lungo e bellissimo recitativo del terzo atto
in cui persuade a se stessa di trucidare le sue

creature per
Non laselarle esposte

All'ara altrui.....

fu nuo svolgersi continuo di accenti diversi e
mirabilmente color,ti, secondo nella donna vm-
ceva la cantà di madre o lo sgomento, o l'ira, o
la brama della vendetta. 11 gesto, il passo, l'agi-
tar del capo, il lampo della pupiPa tutto aveva

un senso, una ragione, un significato vero e

subiettivo.
Druidossa o donna, madre tenerissima o

amante offesa, ella fu sempre mobile, corretta,
atteggiata senza attitizio, senza quelnon so che,
che dall'ideale, dalla magica finzione, restitui-
see lo spettatore alla realtà la quale traspare
come canavaccio da sotto a ricamo logoro e raro,

quando l'artista rinunzii per poco at decoro
della clamide drammatica, congesti compassati,
o la trasemi distratta o caseante.
In quest'opera la Ferni dette altreel ana so-

lenne smentita a chi Paccusò di poco calore e
di troppo misurata azione nell'Africana, parte
in cui la passion: è tenaperata continuamente
da senso devoto, da istinto di sacrifizio, e da
p età immensa, mentre Paffamrata sacerdotessa
d'lvminsul à trascinata da strazianti angosco a
levarealferra sul capo de'proprii figliuoli, quindi
a gutar sè e l'n fedel TOilMn0 6UÌ 70g0 USpiB•
torto.

-

MaPaffetto costante e lo zelo dell'artista nos
si smentiscono ulai. -Così sollecita della parte
che ella ranpresenta fu la prima sera come nello
successive; ed 11 pubblic> le tien conto di que-
sta assiduità ni suoi impegni e di quest'amore
costante all'arte thecon tanto profittocoltiva.
Quica cade in acconcio di ribattere un ap-

punto che le moste Pappendicista del Diri to.
R signor D'Avila è a parer nostro un serio e

diligento critico, e p:r uno spinto d'investi.
gazione e di osservazione che l'onora, tra molte
lodi che le prodigò, notò pure un gesto che non
gli parve a posto, e fu quello che la egregia arti-
sta fa in udir quella parola profferita da Pol-
tione,

L'estremo accento
Sarà ch'io t'amo!

gesto di sorpresa e di beatitudine; e notò che
era tardiva quella sorpresa, avendo l'altro già
detto nella stanza precedente,

Col mio rimorso
E amor rinato;
Più d sperato.
Furoote e61ièi

Bla è a notare che il compositore ha cos)
messe le parti che a questa fraseella, quasi non
le ascoltasse, risponde con parole frastaglingo,
esprimenti rimprovero e dolore, quindi) impos-
s:bile che ella avesse potuto far prima gliel bel-
li:simo gesto, sicchè cade pe fe'tiimenti a 17o-
posito ed apostoquando Norma taco ed as, olte
le frasi con cui egli disperato e pentito la bea
di un'ultima parola d'amore in quell'ora su-

prema.
- La balla e voluttuosa persona della Reboux
dà Pidea della tentazione, e quasi scusao spiega
la leggerezza crudele di Pollione. I capelli di
lei son biondi, le gote rose e gigli, il sono colmo,
elastica la vita e delicata. Raramente s'è vista
un'Adalgisa piùaffascinante, ed i Pollioni hanno
dovuto essere a dozzina.
Lasciando a parte la celia, ella ha voco sim-

patica, chiara ed argentina, possesso di scena
ed intelligenza. Il pubblico a buon titolo lo fu
favorevole e la confortò del suo suffragio: di
fatto i recitativi furono detti con criterio di ve-
rità e con buono stile, e qua e lå fe' prova di
buon canto ed agilità: ovequest'art ista vitica un
certo tremolio contratto più per vizio di scuola
che per malo uso fatto sinora della vece, ove
temperi Pasprezza di certe ultime note, v'è tutto
a sperare da lei, giacchè i registri sono felice-
mente uniti, e nell'acuto sale di molto. I buoni

modelli che troverà tra noi, una maggiore pra·
ties di pronunzia le daranno gaellaspigliatesta
che non si acquista senza venire in confidenza
coll'idioma nel quale si canta.
Il Bagagiolo chesin dalla prima vol:a riscosso

applatist sielle parte di Oiovano andò nelle sere
successive sempre pm rinfrancandosi e vmcendo
quella peritanza clie parevò in parte diminuire
l'eEetto della stia voce che può dirsi rara per
vigoria e qualità di suono.
Continui a tenere in conto la critica sincera

e trarre pro dai coisigi che gli porge la stampa
indipendente ed onesta, e noxi manchera dile-
varsi in fama di valentissimo.
IÃ parte di Pellione à freddse seinmmanna

Non passione vera, non decoro e indizio di su-
perba indole. 11 poeta lo ha mosso lì ad uccel-
lare Druidesse, e qtiesto niestiero non è tale da
conciliarglile simpatie del pubblico: pertanto il
Villani sa trarne momenti di grandissimo efetto
con quella sua voce così drammaticae vigorosa,
e con un accento veramente artistico. U primo
suo recitativo è detto con una larghezza e seve-

ritã di fraseggiamento che gli valgono unanime
suffragio, e quelPultiyao canto in cui esala tutto
Pafanno delfanimo pentito,

Prix di morire
Perdone a me I

è cosi patetico ed eflicace, clie s'apprende al-
Yanimo Ëel puhalico il quq1e prorompe in con•

cordi applag
Insor. ma qqesta riproduzione della Noresis
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Mata ÈeÍIs riserva sotto le armi e della cres-

zione del campo militare a Tancos.
Il sigr.or Fontes ministro della guerra, ed il

signorCasal Ribeiro,ministrodegli affari esteri,
esposero i stiotivi che avevano mdotto il Govef-
no a quellemisiirs
La guerra in Germaniae le complicazioni en-

ropea imponevano al Portogallo di prendere
us.a attitudine difensiva per proteggere la sua

nationalità e la sua indipenÀensä.
Gli avvertimenti di Spsgua ellagi one pro-

vocata in Portogallo dalla presenza degli emi-
grati spagnuob consigliavano questo nusure di
precauzione.
I ministri.confessetotto che si eranp manife-

s'ati i4 da chipò déli'esercito þortoghese certi
Indizi di cosprazione, e the il Governo aveva
avuta la certezza che questi sintomi erano il ri-
sultato dei torbidi successi nel gennaio e nel
giugno in Ispagna..
Dotenddapërcíð tenerprontialÍoeventualita,

u Governo non esitò a prendere quelle precau-
zioni che gh erano imposte dai suoi doveri e

consighato dag'i interessi dello Stato.
La Camera si associò a questi'sentimenti.
AMERICA. - 11 bas7y Telegraph ha da

Nuova York, a gennaio:
Da notisfe, giunteora daWastiington,sappia-

motheda tutte le patti del paeliegiungono fele-
grkhäni e lettere che protestano contro l'atto di
a-cusa di Johnson. Ma la cosa però è troppo
innanzi a lesso e probabdmente il Presidente
subira un processo.

- B Ness-York Times in un articolo del

capo della redazione dite i .

Non v'è dubbio che molti in questo paese e

segnatamente in Europa esegerano d'assai l'ef-
is tro che produrrebbe la deposizione di Johnson.
Non v'è ragsene alcuna nella natura della cosa
che debbaeeeftsre in tal modo il firesë, n pos-
sibilità che abbia dei risultati tanto inquiptanti,
come si sovente sono stati predetti da che la
cosa è in discussione.
Nello stesso tempo però quel fatto comino-

Terebbe proß naatnente il use, e nella circo-
Llanze presentilo danne bbe in cento modi.
11 suo detto princi te si vedrebbe sul
credito pubblico es le nostre finang,

11 Morning Pou da il resoebato della se-
data del Congresso di'Washington, il7gennaio,
sulla proposta di porre in accusa il presidente
Jhnnson I,oaapropone le seguenti neolazioni:
Per afFermère a frutti della vittoria che i re-

pubblicam hanno asuta nell'ultinta gtterra chei
traditori ed i ribelli sustitarono contro l'esi-
St0BZa della nazione e per oblydire alla volontà
del popolo manifestata con400,000voti di mag-
g:ioranza nelle ultime elestoni, e dovere del 39•
Congresso di pigliar enbito le necessarie dedi-
Bionipek faggiungere l'intento.
Bisogna mettore io stato di accusa il magi-

strato che esercita ora le funzioni di presidente
degli Stati Uniti e destituirlo dalle ene alta fun-
zioni, dopo averlo convinto nelle forste legali
dei delitti gini à mala arnministrazione di cui
manifestamente è colpevole, e che non permet-
tono che continui a esercitare il potere senza

un estLpy I gamminÍstrazione efficace e
leale del potereeEOCBÉif0, DOiÍ0T&ÍRÎ PTO3Cri $$
dalla legge;
3. Procedere con mezzi eflicaci per la ricosti-

tuzione immediata dei poteri libert negli Stati
gia ribelli, tranne il Tennessee, e ristabilire le
relazioni loro col Governo lealmente e giusta-
mento.
4 Finalmente assicurare col rigoroso inter

vento dell'autoritã federate 11diritto di franchi•
gia águale pet tutte le classi di cittadini, senza
distinzione di colore, che risiedono in quelle
þarli della repubblica, che non ha guari erano
an stato di ribelÏione.
Ashley (dell'Ohio) propone che il presidente

Johnson sia messo in stato di accusa nel se-
gtt n¾ m-de t
Accuso Ankea .1oianson, vice presidente, fa-

c-nte funzione tli pre pidente degli Stati Uniti, di
crimini e g.avi delitt•. Gli rimprovery di avere
uompesse_la,tlarte:Ane del potere ebusando,
on la corruziono, del diritto di nominare agli
Eci, disponendo, con la corruzione, della pro-
prietà pubbhes degli Stati Uniti, intervenendo,
con la co-ruzione, nelle elezioni, pommettendo
o cospirando con altri per commettere atti che
siguardo alla costituzione rono delitti.
In conseguena sia risoluto che il Comitato

giudic ario à e sarà autorizzato a fare una in-
chiesta sulla condotta ufficiale di Andrea John-
son, e farà un rapporto alla Camera, per costa-
tare se 11 detto Andrea Johnson, nel tempo che
occupava lapresidenza, ha commessoocospirato

con altri per commettere atti qualidenti gravi
delitti dalla Costituzione, ed esigendo l'inter.
Tento costituzionale della Camera; che il Comi-
tato abbia anche il potete diftrai presentare le
redne e le catte e di dard ligînramento ordi-

nario ai testimoni.
La detta proposizione, messa ai voti, fa so-

celtata da 107 voti contro 39.

-- 11 Ëorning Èost ha da Nuova York, 12
ggtiaio:
La mozione cli Asidey per tracÍnrre in giudi.

cio il Presidente sarâ esaminata dal Comitato

giudiciario deHa Camera dei rappresentanti, e
si nspetta cpp molta sollecitudine al rapporto di
quiëll'aasombleli:
Generalmente si crede che il Comitato non

secondera la proposta, ma che nel ano rapporto
dirÀ che le accuse di Ashley sono insostenibili.
Ita nel caso però che proponesse di mettere in
stäte di accusa il Presidento, tutti credono che
il presente Con so non farà altro <.he disen-
tere la cosa, di rre i capi'di accusa, e prepa-
rare tutto per l prossima sessione.
Alcuni membra segnalati dei radicali repu-

tano inopportano di mettpre in accusa il Presi-
dente, credono che ciò ecciterà le simpatie per
il Presidente, e forseun cambiamento nellaog i.
nione pubblica, che potrebbe rendere molto
probabile il successo della sua politica. Molti
diari rudicali discutono il danno che reca inevi-
tabilmente alle finanze il mettere in aconsa 11

capo del potere esecutivo. Si crede general-
mente che prima della decisions del Congresso
i membri della Camera subirímno l'infinenza del
loro elettori, o la cosa non procedera.
I democratici e i eqngertatori stanno in

grande solÍeeittidine vederido proporre di tra-
dorre in giudicip il Presidente. Ìutto il peso de-
gli interessi finanziari gravita contro l'atto di
accusa, e il biasimo di tätta la stampa europea
recato dalla gomens ha contribuito molto a
renderlo impopolare.
Dicesi che il Presidente approvera iÌ Lill nel-

l'atto di confisca, che abroga quel paragrafo
che lo autorizza ad adoperare il potere discre-
sionale dichiarando l'amnistia pnerale.

11 Congresso ha passato il bell che assegna il
4 di marzo per l'apertura del tidarantesimo con-
gresso.

--- Il corrkpondente da Washington del Neso
fork Barmid scrive:
Ashley che propoie il primo di mettere in

stato di accusa il Presidente dice che non si
raccoglieranno con bastante energia leprovate-
stimoniali; ahri opinano che quel bili morirà
letitamente nelle salede} Comitato. Il generale
Butler ha dichiarato pubblidamente che il Con-
gresso non piglierà provvedimento alcuno per
tradurlo in fatto; e il senatore ilorgandi Nuova
York reputa che l'atto di accusa non avrà ef-
fetto:
Tall'altro canto aÍcuni gni liensatto che la

questione dell'accusa sara mandata innanzi con
molto tigore. I piik alacti sostenitori del Presi-
dente sperano che la maggioranza repubbheana
nel Congresso agiterà il progetto di tradurre in
giudizioil Presidentere che ció produrrà il opm•
pleto trionfo di Johnson, e in danno grave del
partito repubblicano.
- Un dispaccio di Boston dell'11dice:
Si buccius ake Giacomo stephens, capo dèl

Feniani, era qui ieti, con un derto numero di
persone <he non lo perdevano di vtsta Ita egli
finalmente parti con la ferrovia di Worcester,
deludendo quei che lo osservavano.
-- Un dispaccio da Queben dicet
È stato deciso il progetto di fortificare Mon-

reale. Il Parlamento votera 10,000,000 di dol-
lari. I lavori comincieranno la prossima prima-
Vera.
La quebec Gasette sostiene che Quebec è la

città piii idazi•a per essere la capitale della
nuova Confederaxlefte.

MESSICO. -- Si legge nel 1[orn. Post:
Le notizie da Vera Cruz giungono al 29 e

quelle dtMessico al20 dicembre.Tutteletruppe
francesi saranno concentrate fiella capitale per
apprestarsi a partire. Il trasporto francese
Rhéne era nel porto di Vera Cruz per aspettare
i Ffancesi, 11 battello a vapore austriaco Ehem
beth è giunto,a guaide sidice, per pottjarellas-
similiano in Europa Il trasporto dei soldati
dall'interno del paese a Vera Cius comineera
il 15 corrente. Massimiliano era sempre à Pac-
bla e ricevò la visita del generale Castelnau e

del ininistro francesa. Giunsero due steamers
americani da Nuova York con delle provvigioni
per i Francesi, e un'altra nave americana ha

portato molte armi per i liberali a Minatitlan.
La citta di Santo Agostino, cheè distante quat-
tro leghe dalla capitate, fa assalitaNigorossa

i

el sembra una delle migliori e tale da lasciar
inemoria di sè.
Al Pagliano le cose procedono benissimo: la

esecuzione del Nabucco che laprima sera laseiò
qualche cosa a desiderare,venne sempre più mi-
gliorando. Lo Steller simostrapittiranco nel
genere irruente del Verdi, e canta oramai con
quel vigore, con quell'impetopeculiari alleopere
del cigno di Busseto; in quanto a voce e gusto,
non se ne parla; questo è inappuntabile, e la
voce. sebbene alquanto tremola(crediamo piû
ywr pregetto che per vizio), è sempre fresca,
chiara e della migliore qualità.
La Belhui nella parte d'Abigaille, quan-

tunque poco adatta alla sua voce tenne ed ele-
gante, si rassicura anch'ella sempre più, e ri.
ecuote applausi. L'Atry, nostra vecchia cono-
scenza, Im anbora nella strozza qualche cosa
drlle nebbie rli T re r1r noe in in g rimnvern e la

state scorsa, el aspetta il Fausto per purgar-
seno affatto Che volete, p:ù che la parte d'un
aan tone biblico,glisi attaglia quella del diavolo I
Ci resta a dire qualche cosa della Vicini

nella parte di Fenena, e lo facciamo di gratis-
simo animo, non parendoci rendere all'arte mi-
glior servizio che ammonendo e confortando i
primi passi della gioventù in quest'ardua car-

riera.
Ella ha gentile aspetto, bella persons, e voce

dal suono voluminoso e soave. Possiede già
tutto quel che si richiede per riuscireunabuona
nr iste. Il suo procedere in iscena è franco, ed
11 gesto, quantunque paralizzato dalla tema e
dallinesperienzs, non muove sconcio e rattrap-
pito Il trapasso delle frasi è facile, i registri
unitt, e nessuna durezza, nessuna irruenza ri-
vela quelPindole di cantante scapigliata che ra-
ramente il teatro corregge e modera.

Insomma quest'interessante giovinetta nella
breve sua parte piacque al pubblico, che la ri-
meritò d'applausi che ci sembrano meritati.
Bere fa la rappresentazione del Nabucco ven-

ne turbata da un acci lente che non ebbe serie

conseguenze, ma la cui indole è prova dei ran-
cori che la nuova costituzione germanica ha la-
sciato in nolti Stati.
Un offiziale pruss ano in uniforme stava assi-

8ÉOn(IG BÌlo spettaCOÌO 50828 AICHR SOFF0tt0 e ÍB
santa pace, e parevadilettarsi dell'opera, e forse
dando ragione all'autore di essersi poco occa-

pato degli amenire, i quali stanno in menteDei,
e d'aver tenuto conto invece dei presenti che
pagano il loro biglietto.
In questo mentre entra un noino di mezza

eta, che della circonferenza dell'addome, da al-
cune linee del volto, e da una certa calvisie ai-
nine9tive pntern ernriersi n ma Æ Gnsny ·
cd alla ricchissima pelliccia che gli foderava il
ferraiuolo lo avresti detto banchiere o giù di 11.
Faceva per sedersi al suo seggiulone, unndo

s'accorse dell'uffiziale prussiano che a stava
alle spalle.
Il nuovo arrivato halzð di lato, strabuzzò gli

occhi e li tenne fisi, acuti, luccicantiin faccia al
bionda giovine,e diè un sordo ruggito. Sordoma
non tale che non rompesse le ultime vibrazioni
d'una smorsatura nell'aria di Abignille Il pub-
blico fece un lungo saceit onde ammonire l'im-
portuno, che s'assise e credo promettesse a se

stesso di non fiatar più, ma la passione än-
cendo ogni altro rispetto troncòa mezzo la piik
bella legatura in bocca allo Steller con un rin-
ghio a cui successero imprecazioni dalborghese
fulminate all'uffiziale prussiano a voce alta.
Qui il pubblico s'impazienta ed al asecti succe-
geno grida d'impazienza.

mente clai lifierali il 11 di geombro, e nel
tempo dell'assalto la meta della guarnigione
degl'Im iali disertò. Venutoperò un ginforso,
i bbe ° si ritirarono. Bazaine ha mandato un

dispaccio a Juares per ottenero che i reclami
dei Francesi siano ticonosciati. Questi ultinti
erano sempre m possesso della dogana di
Vera Cruz.

-11Neto-York Tribune ha un lungo arti-
colo contro l'atto di aconsa del Presidente. Con-
chiude cosi:
Noi sostenianto che il sig. Jolmson non deo

esser posto in stato di accusa Reputiatrio che
quest'amministraziono è stata un daneo, una
calamità, una disgrazia, la 60Tgent0 ËÎ NOÎ$Î
danni pel paese. Vorremmo che molte cosemu-
tassero. Como però ció si pxð fare? Tentando
di rimuovere quei mali nonpossiamo noicadere
in maggiori mah che non conosciamo? Andia-
mo adagio e con calma. Non sarebbe questo un
precedente che darebbe alla maß6toratiza deno-
cratica del Senato e della Camera il diratto di
rivoluzionare in avvenire il paese nell'mteresse
della schiavitù ? Non poniamo le mani violente-
mente sul potere esecutivo finchè non troviamo
che altro non ei rimaneperPonoredella nar ione.
Forse abbiamo torto, ma non reputiamo che
sia venuto it tempo per questsideplorabile ãl-
ternativa.
Già avemmo gPindizi di quanto il nostro cre-

dito è senaihile su quell'argomento, Ina i por-
tatori dei valori, le classi commerciali e il paese
in generale si prepareranno a dolorose espe-
rienze, se questa questione che sorge dal Con-
gresso poco canto e dal Presidente ostinato nõn
troverà altra via che quella cho ora si minaccia.
Le accuse formali che i partiti si propongono
di schierare contro il presidente Johnson negli
articoli dell'atto di accusa sono quelle che ci
abituammo ad udire nei discorsi dei suoi oppo-
sitori Quasi tutti saranno annullati subito da
qualunque Corte.

NOTillE E FÇTI DIVER31,
Ricevismo la seguente:
1sottederltti risertandosi diannunciare i nomi di

altri due loro colleghi, invitano lin d'ora isignorlaþ-
plicatievolontarinelloamnýnistrazionicentraliche
volessero intervenire si corgi praticidi mutuo inse-
gnamentgper5|| esami degg aspir BS'9tdiae 49-
periore, a volersi insierivere, diri6endo ad uno dei
sottosdritti la relativa dieluarazione entroottogiorni,
dopo i quali si dará principio ai eo el localee so-
condo 11 programmasommarid clie bÌlcatõ
prossigiamente.
Non interverranno al corsi fuorchè gli inseritti e

quelli che fossero invitati, dietro presentazione del
higlietto personale ähe loro retrà rilaseinte
i corsioccuperanno tre ore la claseuna sera, dalle

Talie 10, e dureranno inché sussista ilbisogno. Sa-
ranno conspiti e ripigliati ¢I due in due mesi,e negli
ultimi giorni si chiuderanno con esperimentidi esa•
mi orali e scritti.
Firenze, 28 gennaio 1867.
Per la Società di mutue insegnamentoper gli im-

piegati.
,

CarnauxcaAutorio.
CasTier.tox: dot‡. Paarao.
Canam9msarra.
DzPaou Emaica.

- Lppglanío nel Giornale di NapoN:
Igravigim) disastri cagionati dalle reeenti tempe-

ste, Íe rite miseramente perdute, le nati e le so,

stanze distrutte sotto i nostri ocebi, han fatto di
nuovo e pin che mal vivamente gentire la necessità
di proysedere pel nostro porta a messi di salvatag-
gioperiorionati ead una organizzarlorie llelsoccorsi
che in sítnili contingenze possono esserearrecati. II
coraggio e l'abnegazione che laDio mercè non difet-
tano uplle nostre popolazioni marittime,e di cui so-
nosi in ogni inconpro ayate splendids prove, poten-
dostesprettareconmaggioreflicaela,wedrannoinessi
un potente ectiltamento; mentre più di una vitapo-
trà essere strappata alle onde e piû di un legno sal-
vato,meno esposta sarà la nobilevita del salvatori.
Avegdo presente quanto a tale oggetto la già in

Napoli proposto ed,egegtiito, alcque persons del no-
strecommerciosonosiintantocostitaffeIbéq to
nello ;copo di promuovere una suttoscrizione per
riunire i fondi necessari a questo intento. &gl sono i
signori Gloranni Auverny, Mariano Artotta, France-
seo Sorvillo, Federico Stolte, 6Iowanni Robin, 0.scar
geuricoffre, Frareemo Starace, Gaetano Longobar-
do, Salvatorellaresca e Gennaro de I.uca.
Esama sleuri che questa proposta sarà noirersal-

mente accolta; il risultato di tale iniziativa proverà
una volta ancorachegli appelli si sentimenti gene-
rosi della nostra ottLadinanza non rimangono infrnV
tuosi.

- In operazioni di leva dellaelasse 1816 nelman-
damento di Partinico han dato i seguenti risultati:
inseritti n•369; presentatisi n° 338; mancanti 3!.

(Glornale di Sicilis)

Si raccheta l'autore dello scandalo, ma la bo-
naccia dura poco e giù nuove invettive al iMrpe
scherano, all'oppressore, con altri complimenti
di simil fatta lanciaticonacutestrida di rabbia.
Questa volta se ne impacciò l'autorità, che

avvertì il malarrivato non rompesse le tasche al
prossimo, e quegli fe' acqua m bocca per un
pezzettina; ma scappategli dal petto nuove urla
minacciose e selraggie, gli apettatori non vol-
1ero saperne altro egrida reno con Inngo muggito
che si scacciasse il villano DJatti vennero cara-
binieri, delegati e portinai che gl'intimarono
nacisse; e negando egli, lo sitrasso fuori per le
braccia.
Il contegno dell'uf6ziale serig e trangoillo

opposto alle minaccio dello econosamto aggres-
sore fu lo<1atissimo: ma quandodovendo a metà
deLballo lasciare il teatro, due ordinanze ven-
navn a tonlier1n slal ammrinlone a si virla emnere

aÏfbtto dÈgrave feri , non ancor sanata, che
gl'impediva andar da sè, la pietå ed il rispetto
del pubblico diventò entusiasmo e fu salutato
da fragorosi applausi.
H borghese era un proprietario di Francfort

La recento e gravissima jattura patita dalla sua
città nativa per le vittorie prusslanegli avevano
così sciupato il senno e il galateo, che non si

Pritò imprecare all'assisa vittoriosa anche in

nogo sacro all'arte. Se ne discorse un pezzet-
tino, e tutto tornð in pace, come superficie di
lago che un monello rompa lanciandovian ciot-
tolo, il quale dato il tuffo e il tonfo, cela già; e
l'acqua dopo lieve bollore, e dopo breve incre-
spamento tornalimpida ecompostacomeprima.

I - Sappiamo pernostrecorrispondenrediliessina,
e i giornalt locali lo confermano, che la sera del 19,
Verso le ere 10, una violents scossa di terremoto
pose quella popolazione in gravissimo allarme. Motte
famigile, sisto che la durata del terremoto protrae-
Tasi por più di dieci secondi, lasciarono le proprie
case e trassero rapidankentepei larghi della città.

-
I giornali di Alessina el informanoche quel Con•

siglio provinciale giá da tjualebe tempo ha delibe-
rato un premio di lire 400 mila in favoredi chi intra-
prenderà la costrurione di una ferrovia da quella
cittisino a Petti. Noi regliamo augurarci che un tal
premio e quello giA °rotato dal munielpio di Barcel-
lona Pozzo di Gotto di lire 200,000 allo stesso scopo
possano essere valevole incentivo al compimento di
un'opera che recherebbe vantaggi inapprezzabili a
gran partedella prorineiadi Alessina. (Ed.)

Bibliograña.- Gliettimi coriandoti, romanzo con-
temporaneo di Clotto Arrighi (alilano, Ca a editrice

deAli Autori-Edito'i). Questo romanzoporta in fronte
una buona raneomandazione colla nota: terzasdiscogs
italiana; argomento sicuro che fu letto da molp e

merita di esser letto ancora. Del resto 11 nome del-
l'autore, che non 6 alla prima prova, fa buona testi-
moniansa presso i lettori
- Unità d'emissions, libero credito - Cenni sulla

questione delle BancAs, dell'arr.G. A. Papa (Genova-
Firynze, frateRL Pellu).
- I Neri e la schineità nelle colonie spagnuole, del

dott. Pietro Tettamanze, ex-comandanto maggiore
del Corpo medico mulitare messicano (Firente, tip.
Barbèra).
Naeri sieraali.- 18 Monitore detta Puì6ticaSies-

ressa (Firense, tip CassoneeComp.). Esce 11marteal
e venerdi.
- La Yoce di Marano, periodico politico, indu-

striale.
- Il Corriere dell'Elsa, giornaletto popolare (Pog-

gibonsi, tip. Coc.unale).

ELEZIONI POLITICHE
hisultato della votasione di ballottaggio

del giorpo 27 corrente.
Desto. - Conte Guido Borromeo.
Montagnana. - Carazzolo.
Ferrara.- ConteTanceeni Mosti.
Verona (2' coll.)- Montanari.
Padora (r coll.)- Dott. Francesco Piccoli.
Peacia.- Leopoldo Galeotti.
Zopno.- Cucchi.
Esta - Lioy.
.Treviso. - Ferracini.
17eHnno. - Lioy.
Leadinara. - Acorbi.

ULTIME NOTIZIE
Ci scrivono da Caserta:
Fu trovato cadavere nel nameLiri il brigante

Antonio Bevilacqua, annegatovi mentre sfug-
giva au'inseguimento della forza pubblies.
- In seguito ad un attacco avvenuto ieri tra

una agnadriglia e la banda Saarapecchia nel
bosco Persacco (Saterno), furono uccisi due bri-
ganti, de' quali s'ignora finora il nome.
Nel circondario di Campagna fa arrestato il

brigante Michele Basillo. .

- Nel giorno 25 del corrente mese si pre.
sentò spontaneamente alla prefettura di Sira-
casa Paolo Gozzo, altro de' malfattori della
handa Carpantieri.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(AGENzIA BTarsm)

Firenze, 27.
Elezioni.- Treviso, eletto Ferracini convoti

Sß2.- Ferrare, eletto Mosti con Toti 3()9. -
Verona, eletto Montanari con Toti 67.- Pado-
TA eletto Piccoli con Totil90. - Pescia, eletto

Galeotti con Toti 401. - Desio, eletto'Borro-
meo con voti 184.- Belluno, eletto Lioy con
voti 212.- Este, eletto Lioy. - Montagnana,
eletto Carazzolo.

Parigi, 27.
La Gasette de .Frwace annunzia che il prin-

cipe don Carlos di Spagda,figlio di donGiovan-
ni, sposerà il 24 febbraio a Frobadorf la prin•
cipessa Margherita, fiëlia dolFex-duchessa di
Parma.

Londra, 27.
La Sunday Gasette assicura formalmonteche
il gabinetto inglese non solo protestò per la de-'
cisione dellaCorte di Cadice contro il formado,
ma nello stesso dispaccio si_lagnò per la mala
fede del governo apagniolo, il quale lo aveva
assicurato che il processo contra il formado non
sarebbe stato condotto a termine.

Nuova York, 25.
Ebbero luogo parecchi fallimenti.

Bokarest, 27.
La Camera respinse la propostadella Com-

missionesfinanziaria la quale tendeva a dichia-

rare illegale il prestito colla cass Oppenheim, e
deliberò di approvarequesto prestito comecon-
tratto legalmente.

.
Berlino, 27.

Corre voce che il generale Efanteuffelab
offerto le sue dimissioni, lequali sarebbero
accettate.

TRA1RO PAGLIANO, ore 8- Bappresentaslone
dell'opera del maestro car. Verdi: lia6NCCO -
Ballo: Asemi.
TRAIRO NICCOLINI, ore 8 - I,a arannnefie.C

Compagnia diretta da A. Morelli rappresenta;
ßecomio il vento- Gli Dei d'Omero.
TUTRO NUefo, ore 8 - I.adrammatica Coni-

pagnia diretti da Gius. Peracold rappresenta:1
Fare entrare e fqre useire - ße se mings,
replica. '

WilGO ESTRALE RETEiBOLOÑI .

Firense, 26 gennaio 1867,are 8 ant.
Continnð il baiometro na ibbässare Wit. ht.

time 24 ore: sTenezia di6 zom.,a dif.
La tempepptura è cresciuta, prmes to al
sud; di 8a 4 gradi.
Pioggiacopiosanel nordenel centro dTialia.

Cielo genetafmento coperto e,mard bosio som

prattutto nel Mediterrando, o i venti sono de-
boh e vari.
Ilbaromusialzðrapirimanantediða8am.

al nord-ovest d'Europa.
Anche fra noi ha cominciatõ ad alzarsi di 2

mm. da questa mattina.
Stagione tuttora incerta:

055ERTUl0NI METB080IMICEE
fans malÆ.Muses di fisics e SmW.naturale di

'

Mai piarpo 26 gennaio 1867.

ORE

Barametrar s metrl 9 antia. 3 pom. Opom.
72, 6 sul lifellodel ------

mare o ridotto a -
·

m
'

-

sero 753,4 158,6 757,0
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Stato del cielo ........ muvolo ser. nur. sereno
sereno stroriza,

I direzione.... E N N
forza ......... debole flaasi for. debole

i

mannahm 4. g
Temperatura Ploggisna era p.

minima ‡ mm. 10,3.
Minima nella notte del 21 gennaio+ Ip.

I.IS'ÈINO OITÌ0ÏAIaB DEI.IÁ BORBA 00MMEROIAI.B (Pirense,28 Gennaio1861).
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pubbliento coH'approvazione del IIinistero dell'Interno

dalidottore cavaliere

PIETRO CASTIGLIOlVI

già deputato al Parlamento

Un volmne in-4° grande, di pagine 242 -- Prezzo iluliane lire 4.

Dirigersi convaglia postale alla Tipografia EREDI BOTTA
In Torino, via D'Angennes. gg In Firenze, via del Castellaccio.

(2· 1%bblicazione)
CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

liresso la Direzione Generale del Debito Pubblico
del Regno d'Italia.

Doerentemente al disposto degli articoli 178 e 179 del regolamento per le
Casse dei depositi edei prestiti, approvato con R. decreto 25 agosto 1863, nu-
mero 1444, si notiaea per norma di chi possa averri interesse, che essendo
stato denunziato,nelle debite forme, lo smarrimento della polizza sottodesi-
gusta, spedita dall'amministraziotie della Cassa dei depositi e prestiti di To-
rino,ne sarà rilasciato il duplicato appena (trascorsi lsei mesi dalla data in cui
avriluogolapriniapubblicazionedel presente, che sarà ripetuta trevolte
ad intervallo di un mese, e resterà di pian diritto annullata la polizza prece-
deñte.
Polizzan•910, rappresentante un deposito di L.7,500 di rendita fatto dalla

Sacietà anonimadella ferrovia da Cavallermaggiore ad Aless indria per mezzo
det cavallemCamillo Incisa, presidente del Consiglio d'amministrazione, per
causione verso 11 Itinistero dei lavori pubblici in ordine alla concessione di
un tronco ferroviario che, staceandosi dalla linea Cavallermaggiore-Alessan-
dria per Astie Casale, giunga aMortara.
Torino, li20 dicembre 1866.

E direttore capo di divisione 10 Per ramministratore centrale
Cerosolo. IL d'Arienso. 3522

CASSA CENTRALE 01 RISPARIGI E OEPOSIT1

Settimana 4' deR'anno 1861 273

I Nt;11EIIO
dei i det TERSAME.1TI RITIRI
am¯ ritirimenti

B .......................... 404 513 68,962 58 82,0!! 09
diveral.........,.......... 62 193 96,612 43 138,434 92
dit"elasseincontocorrente . . 16,251 02 884 55

afilia di2'classe idem , a 2,500 e 11,600 •

Italiana pererigere la
ranni=ta del Duomo dlFifenze

....
= • • •

SOCIETÀ AN0mh1A

PER L'ILLUMINAZIONE A GA3 DELLA CITTÀ 01 NOVARA

Non avendo potuto aver luogoper mancanza dinumero d'azionisti e di rap-
presentanza del capitale sociale l'assemblea Essatapel giorno di domenica 20
gennaio, come dagli avvisi inserti nei numeri356e 359 dellä Gazzetta Ufgciale
(28 e 31 dicembre 1866), la medesima è riconvocata pel giorno di domen;ca
17 febbraioprossimo, aRe 12 metidiane, nella sala del palazzo del Mercato,
per le seguenti cause :
I• Approvazione del verbale della seduta 18 febbraio 1866;
'2• liesoconto amministrativo 186546;
3' Nomina di due consiglieri in surrogazione a quelli che scadono a norma

delfarticolo 44 desti statuti sociali.
Novara, 11 22 gennaio 1867.

Per il Consiglio d'amministrazione
Il presidente

239 Natale Santini.

PIANTICELLE DI GELSI PRIMITIVI
VEGETAZIONE MAESTOSA

Nuovi lecr.mAEIONE p0r þrOCurare Tergini e sani innesti, e elbo atto a ripri-
stinare nell'antico vigore i bachi da seta e quindj al loro somo. come risulta
dai fatti ottenuti e pubblicati.
Per le commissioni e schiarimenti dirigersi in Afilano a G. CATWANEO, Via

San Maurilio, n* 21,od agli incaricati signori A. Lavazzant, via Lauro, n• 3. -
G. Virranun, San Sepolcro, n° 9. - P. BŒPI, piazza del Duomo, n° 8. - In
Vimerente, a Lmot Casnova, ingegnere, e per tutta la Toscana in Firenzeni
signori M. T. Gaz.r.stri e C. viaLambertesca, n° 18. 3460

Afilse. Cassa Cen rale di Risparmi e Depositi
La ditta Bosisio Stefano di Milano

avvisa essere smarrita una lettera ad
essa diretta da Firenze, da Bosisio Et-
tore, contenente unbuonodellaBanca
Nazionale di lire italiane 1,500, più le
accettazioni descritte:
Benedetto di D. Forti, L. it. 1,000,

per Firenze, al 30 aprile 1867.

3' denunzia di un libretto smarrito
della serie 33, segnato dinum. 45105,
sotto il nome di Benedetti Angiola,
per la somma di L.it. 364.
Ove non si presenti alcuno a vantar
diritti sul libretto suddetto, sarå dalla
CassaCentrale riconosciuto per legit-
timocreditore il denunziante.
Firenze, li 26 gennaio 1867. 274

Detto, L. it. 685, per Fireuze, al 15
aprile 18ô7. 276 AIVISO.
Lorenzo Anderlini, L it. 1,0(10, per

ll dottor Gesualdo Bardini rende

ec sm re a difindato, noto seg to l'ine ric i isla-

perchè annullate. 255 pubblico istrumentort I di in maggio
1866, rogato Bonainti, ed ha reso

Errata•0orrige, conto della sua gestione al prefato si-
Anor Martelli; talchi chi ha interessaNell'annunzio di n° 225 pubblicato col medesimo deve rivolgersi ad essonel n* 24 della Gazzetta Ufßeiale, in I direttamente

luogo del cognome Daviddi errato nel Firenze, 26 gennaio 1867.
l'originale, si Icgga Davitu. Dott. G. Baumst.

soc1ETÀ ANONWA
DELLA

STRADA FERRATA VIGEVANO-MILANO PER ABBIATEGRASSO
con stazione propria a Porta Ticinese.

AVVis'd. •

Col R. deerelo 22 novembre 1866, n• MDCCCXXIX,essendo stata autorizzata
questa Società a fare un prestitodi effettive L 1,880,000, mediante creazione
di n° 47,000 obbligazioni di L. 100 nominali e,dauna,da emetteraî at prezgo diL. 40 secondo si regolamento approvato che qui unitamente si pubblica.
In esecuzione della deliberazione del Consiglio di amministratione 28 di-

cembre 1866, s'inv¡tano i signori azionisti che a termini dell'art.7 deglistatuti
sociali e dell'ai t. 4 det sagtístite regolatnefito.volessefo far tiso del dirftto di
acquistare le dette obbligazioni, a voter fare la loro opzione alPullicio della
Società entro 11 termine di giorni trenta, avvertendo:
1° Che il prezzo stabilito di effettive a 40 pei Gadatina obbligatiotte dovrà

essere pagato dagli ationisti in Vigevano all'esattore di quel comune signor
Giovanni Borelli, e da tutti gli altri alla Cassa della Banca Blanchi Fumagalli
e C., via del Morone, n• i, in questa città; il qual pagamento dovrà farsi in
tre rate: la prima di L 10, all'atto della opzione; la seconda pure di L. 10, nel
mese di marzo prossimo; e la terza a saldo di L, 24 nel successivo mese di
luglio; e ciò a necessaria varias one delle diverse epoche di cui all'art. 5° del
regolamento suddetto.
2° Che gli interessi sulla totalità del prezzo di etilissione, cio& sulle L. 40,

decorreranno dal f*gennaio 1867 corrente.
3° Che all'atto del versamenti in conto saranno rilasciate delle ricevute

provvisorie di Gassa, che a pagamento compiuto verranno dalla Amministra-
sione surrogate da corrispondente titolo definitivo; fermo del resto le disci-
pline del regolamento 13 ottol>re 1866 sopracitato.

Alilano, 23 gennaio 1867.
Il presidente
E. Borromeo.

Il direttore drOffWÍÂ<i
E. Strigelli,

REGOLAMENTO
del prestito per obbliguioni drlia Società anonima della Ferrovia

Vigevano-31ilano.
Art, i.

La Società anottima della Strada Perrata figevano-IfÍnme per Abbiate-
grasso, con stazione propria a Porta Toinese, e per essa it di fel Consiglio
d'Amministrazione ha deliberato di creare 47,000 obbligarioni da L 100 nomi-
nali cadauna, da emettersi al prezzo per ciascuna di L. 40,e formanti per con-
seguenza il capitale effettivo dik 1,880,000, fruttanti per caduna obbligszione
l'annuo interesse di L 2 40 equipollente al 6 percento, pagabill in due eguah
rate semestrali posticipate al 1° gennaio ed al f* lugho di ciascun anno, a
principiare dat i• gennaio 1867 in avanti, inaldano dallaGassa della Società
e nelle altre città d'Italia presso quegli istituti di credito che saranno dalla
Ammistrazione preseelti e notilicati, mediante doppiaannuale inserzionenella
Garsetta U))iciale del Regno.

Art. 2.
Le dette 47,0tx) obbligazioni saranno divise in 1880 serie da 25 caduna, e

verranno ammortizzate e pagate pel loro valore nominale di L. 100 nel pe-
riodo di anni BO (novanta), da principiare col t• luglio 1870, mediante estra-
rione semestrale da eseguirsi pubblicamente nell'ufficio centrale della Società
in Ahlano.
L'ammortizzazione sarà fatta nella quantità ecolle gradazioni fissate nella

unita tabella dimostrativa (allegato A).
Il pagamento delle obbligazioni estratte sarà fatto in effettivo danaro so-

nante dopo 15 giorni dalla seguita estrazione.
Art 3.

Le obbligazioni saranno distaccate da un registro a matrice ed avranno
uniti i tagliandi o coupons degli interessi semestrali; porteranno la Brma di
due amministratori e diun Delegato governativo e il bolloa seccodellaSocietà.
Esse sono al portatore, ma dietro richiesta potranno rendersi nominative

colla osservanzadelle stesse formalità prescritte dall'art. 10 dello statuto per
il trapasso delle azioni.

Art. 4.
I signori azionisti, a termini dell'art.7* degli statuti, avranno diritto di ac-

quistare le dette obbligazioni nel numero proporzionale di cinque per ogni
azione loro intestata, purchè faeeiano la loro opzione all'uflicio della Società
entro il termine digiorni trentaa datare dal giorno in cui sarà statodato av-
viso in proposito, mediante una sola pubblicazione nella Gazzetta Ufgefale del
Regno ed in quelladella città di Ahlano.
Trascorso questo lermme, Ic obbligazioni ehe non saranno state optate

come sopra, potranno essere 24unte nel periodo di altri giorni trenta,a da-
tare di un secondo avviso da inscriversi nei due suddetti giornali, da ogni
possessore d'azioni ed in quel numero che al medesimo piacerà fino a tanto
che ve nesarannodisponibili. La relativa destinazione verrà fatta seguendo
l'ordine delle domande giusta la loro insinuazione.
Decorso questo secondo termine, PAmministrazione disporrà liberamente

nelfinteresse sociale delle obbligazioni che fossero rimaste.
Art 3.

Il prezzo stabilite, come nell'art, 1, di L. 40 per clasenna obbligazione dovra
pagarsi in tre rate, la prima di L. 10 al momento della opzione, di cui all'ar-
tieolo precedente, la seconda di altre L. 10 nel mese di dicembre 1866, in
terzadi lire 20 entro il mese successivo di aprile 1867 Sarà però facoltativo
ai sottoscrittori di anticipare il pagamento delle rate anzindicate collo sconto
a loro favore del 6 per cento in ragione d'anno.
Al primo versamento verràconsegnato un titolo interinale che a pagamento

compiuto sarà dalla Amministratione ritirato e surrogato da corrispondente
titolodefinitivo.

Art. G.
Ihtardando I asuntore di obbligniom oltre le epoche lisaate il pagamento

penale dell'otto per cento.
Quando il ritardo fosse protratto oltre un mese, potrà l'Amministrazione a

sua solta e far valere solidariamente le sue ra8ioni contro i sottoscrittori di
obbitgazioni e loro cessionari per costringerli al pagamento delle somme sea-
dute, cogli interessi ecolle spese. o far vendere alla Borsa, per conto ed a

rischio degli stessi assuntori di obbligazioni, quelle in ritardo.
Art. 7.

Per il servizio di questo prestito, suoi interessie relativa ammortizzazione,la
Società inscriverà nel propriobliancio annuale, a datare dal f*htglio 186ô, fino
al t* gennaio 1960, la somma nasa ed invariabile di la. 12T,690.

Art 8
Sono applicabili a queste obbligazioni le prescrizioni fatte in merito alle

azioni, e contenute negli art. 13, 14 e 52 dello statuto.
Milano, ti 13 ottobre 1866.
Per la Società anonima della Eerrovia Vigerano-Milano -

il vice presidente
Cagnoni.

Il direttore de0li sfjei
E. Strigelli.

25 ERRATIG

Mediante il pubblico istrumento del
di il gennaio 1867, rogsto dal notaro
ser Tineensio Guerri, residente a Pi-
rense, da registrarsi nel termine pre-
scritto dalla legge, il signor Carlo del
fuFrancescofonti, poseidente e capo
maestro muratore, domicillato in co-
munitå di Firenzo fuori la Porta a
Pinti, popolo di San Gerrasio, nel ca-
sale detto i Chiari,a causa della espro-
priazione per pubblica utilità ordi-
nata col sovranodecreto del di 5aprile
1866 per il riordinamento dei corsi
d'acquae di spostamento di un tronco
della strada ferrataaretica interessati
nella costrazione del gr:fn Viale che
deve eingere la citlå di Pirenze sulla
destra dell'Arno, secondo il progetto
del signor architetto envaliere Giu-
seppe Poggi, lm ceduto, trasferito e

venduto alla comunità di Firenze una
(ALLEGATO A)

Finato eli aansaso»•thraetato.
Nei primi 4 anni si estinguono 6 serie all'anno, clob 3 per sealesire e

quindi in totale .
. . . . . . . . .

N° 24
Nei successivi 6 anni si estinguono 7 serie BR' anno, cioè 3 al i*

semestre e 4 at secondo, totale . . . . . . . . . . . . . • 42
Negli ulteriori 5 anni siestingono 8 serie all'anno, cioè 4 per se-

mestre, totale . . . . . . . . .
. . . .

. . . . . . » 40
Negli ulteriori 5 anni si estinguono 9 serieall'anno, cioè i al i*se-

mestre e 5 al noeondo, totale
.

.
. . . ,

• · 45
Negli ulteriori 4 anni si estinguono 10 serie all'anno, cioè &per

semestre, totale . .
. . . . .

.
. . . . . . . . . • 40

Negli ulteriori 4 anni si estinguono ii serie ah'anno, eloa 5 al i*
semestre e 6 al secondo, totale . . . . . . . . . . . . . • 44

Negli ulteriori 3 annisi esgnguono 12 serie alf anno, cioè 6 per
semestre, totale. . . . . . .

.
. .

. .
• 36

Negli ulteriori 3 anni si estinguono i3 serie all'anno, cioë 6 al i*
semestreelalsecondo,totale. .

. . . . .
.

. . .
a 39

Negli ulteriori 4 anni si estinAnono 14 serie alP anno, cioè 7 per
semestre, totale . . . . . .

.
.

•
.

. . .
. .

. . • 56
Negli ulteriori 2 anni si estingnono 15 serie all'anno, cioè 7 al

i•semestree8alsecondo,totalo. . . .
. .

.
.

.
. . .

• 30
Negli ulteri ri 3 anni si estinguono i6 serie alf anno, cloo 8 per

semestre, totale . . . . . . . . . . . » 48
Negli ulteriori2 anni sl estinguono 17 serie all'anno, eloè 8 21 t*

semestre e 9 al secondo, totale . . . . . . . . . . . . . » 31

Negli ulteriori 3 anni si estinguono 18 serie all'anno, cioè 3 per
semestre, totale. . . . . . .

.
. .

.
. . . . . . . • 54

Negli ulteriori2 anni si estinguono 19 serie all'anno, cioè 9 al f•
semestreet0alsecondo,totale . .

.
. . . . . . . . .» 38

Negli ulteriori2 anni si estinguono 20 serie all'anno, cioè 10 per
semestre, totale . . . .

.
.
• 40

flegli ulteriori 2 anni si estinguono 21 serie all'anno, clok 10 al f•
semestre e 11 al secondo, totale . . . . . .

• 42

Negli ulteriori2 annt si estinguetto 22 serie all'anno, cioè 11 per
semestre, totale . . .

. . . . . . - • • •
• Al

Negli niteriori 2 anni si estinguono 23 serie all'anno, cioè fi al i*
seme-treefËalsecondo,totale . .

.
. .

. . . . . .
.•46

Nell'ulteriore I anno si estinguono 24 serie, cioè 12 persemestre,
totale..............••••••,s24

Negli uiteriori 2 anni si estinguono 25 serie all'anno, ciof: f2 al i*
seniestre e 13 al secondo, totale . . . . . . . . . . . .

• $0

Negli ulteriori ž ánni si estinguono 26 serie ah'anno, cioè 13 per
semestre, to.ate . . . . . . . . . . . • $2

Negli ulleriori 2 anni ( esiinguono 27 serie all'anno, cloo i3 al 10
semestre e il al secondo, totale .

. . . . • 54

Negli uiteriori 3 anni si estiagnono 29 serie all'anno, cioè 14 al i*
semestre e 15 al secotado, totale . . . . . . . . . . . . • 87

Ñegli ulteriori 2 anni si cstinguono 31 serie all'anno, cioë 15 al f*
semestreef6alsecondo,totale .

.
. . . . . . . . . . a 62

Negli ulteriori 2 anni si estinguono 32 serie all'anno, cioè 16 per
semestre, totale . .

. . .
• 84

Negli ulteriori 2 anni si estiniuono 34 serie all'anno, cloé 17 per
semestre, totale . . . . . . . . . .

* 68
Nell'ulteriore 1 anno si estinguono 35 serle, cioè $7 si i• seme-

stre e 18 al secondo, totale . . . . . . . .
.

. . . . . » 35
Nell'atteriore i anno si estinguono 36 serie, cioè 18 per sem

stre, totate . . . . . . . .
• 36

Nell'ulteriore i annosiestinguono 37 serÎe, Clok 18 al f*Bemestre
e 19 al secondo, totale. ,

. . . . . . . . . e 37

Negli ulteriori 2 anni si estinguone 38serieall' anno, cioè 19per
semestre, totale. . .

.
, , .

.
.

. .
. . . . . . . • 76

Negli ulteriori 2 anni si estinguono 40 Berle all'anno, cioè 20 per
semestre, totale . . . a « • • , a 80

Negli utteriori 2 anni si estinguono 42 serie all' anno, cioè $1 per
semestre, totale . . . . . .

.
. .

.
. -

.
.
* N

Negli ulteriori 2 gnni si estinguono 44 serie all'anno, cioè 22 per
seEiëStre, (OtaÊO . . . . . a

.
. . . . . • • •

• •
© 88

Nell'ulteriore i anno si estinguono 46 serie, eioi- î3 per seme-
stre,totale...................e46

Nelf ulteriore i anno si estinguono 47 serie, cioè 23 al t* seme-
stre e 24 si secondo, totale . . . .

.
. . . . . . . . . • 47

Nell' alteriore i anno si estinguono 48 serie, cioò 28 per seme-
stre,totale...................*48

Nell'ulteriore 1 annosi estinguono 49 serie, cion 24 21 i*semestre
e 25 al secondo, totale . . . . . 49

Nell'ultimo anno si estinguono 51 serie, cioè 25 al f*semestre e

26 al secondo, tatale .
.

. . .
.

. .
.

. .-
. . . . .

• 51

Totale
. . .

N* 1880

Regioniere EBNESTO LUCHINI, C cent.

Visto, il Direttore degN s($ci
2f9 B. STRIGELLI.

essa posta fedri la Porta a Pint( in
luogodetto iChiari, che resta ani lakt
destro della strada che dalla Portaa
Pinti oomlues a San Gerrasio, de-
nomibata la via di San Gerrasio; nya
bettega per vendita di commestibili

coperta apalco e mattonata, accessi-
bile dalla detta ria per una porta mu-
nitadialissiallallrornese,sottoposta
alla quale trovasi una ca:Itina coperta
a paleo; ed altra bottega simile alla
prveedente, anch'essa con accesso

dalla nominata via per una porta for-
mata come la precedente, clasenna
illuminata da una finestra con telaio
e sportello, e quest'ultima coperta da
tettoit non terminata,aHaqual essa a
annessi con6na a i*strada comunale
che da FInti va a San Gerrasio;2*, W
e 4* fratelli Del Chlarp con fabbrica e
terre, saire se altri, ece, rappresen-
tato il terreno sopra del quale à stata
costruita la detts casa ennnessi,in
seizione Gdella comunità di fiesole,
oggi di Firenze, dalla particelle di nu-
mero f179, artfeolodI stima 53f, con
rendita imponibile di tose. lire 0 76.
Ladetta cessione, rilascio og guare-

nas venditae respettiracompra èstata
fatta per il prezzo d'secordo pattuito
nella somma di tire undicimila quat-
trocentonna,ebe dovrà essere pagato
dalla comunità di Firenze insieme coi
frutti al cinque per cento dal di 11
gennaio 18ôft! signor Carlo Conti,
salva la prova della libertà degli sta-
bili espropriati, decorsi che sieno Sit
giorni da quello dellinserzione del
presento estratto nella Gassette f/[ß-
ciale del Regno, per i fini ed elietti
rointi dall'artiçolo &I della legge dei
24 giugno 18€5.

Dott. Lmst Lucu

proe. della comunità di Firenze.

270 EDITTO.
D*ordine delfillustrissimo signor

Aléssandro Catani, giudies delegato at
fallimento diPietro Piazzesi, sonocou-
vocati tutti iereditori verinenti ed sm-
messi al passivo del fallimento mede-
simo a presentarsi in persona o por
mezzo di speciale proenratore la mate
tina del di 21 febbraiopressimo, a are
ti antimeridiano, nella Camera di'
consigilo del Enbunale civ)\e e corren
ziongledi Pirenze facente fuorione di
tribunale di commorcio, per dellbe-
raresullaformazione del concordaba
che sarà per proporre 11Tallito, algi-
mentià tribunateprocederà a quanto
prescrive l'articolo 612 del Codice di

i commerelo.
I)aila cancelleria del tribunale civilo

e correzionale.
Li24 gennaio 1867

M. Ds Merr, vie• enne.

272 EDllf0.
11regio tribunate provinciale in Po

dova ba,con deliberazione Beorrente
mese, á• f 1339, interdetto per many;s
pellagross ricorrente con accessi di
furore Giuseppe Miola detto Gabba-

tore, di Arrarello; e questa regfa pre-
tura, con odierno decreto, rf 227, no-
minò in curatore di esso interdeno it
di lui padre Antonio Miola di detto

Si pubblichi.
Dalla regia pretura. - Piore, 18

gennaio 1867.
Il pretore

SITUAZIONEDELLA BANCA NAZIONALE
A tutto il·giorno 12 Gennaio 1867.

Attlfo.
Numerario in Cassa nelle Sedi...... L. 70,747,330 33

Id. íd. nelle ßucoursafi . 15,077.478 41
Esercizio delle senehe denoStato... • 12,661,854 10

PortafoglionelleSedi....... ....... 164.060,78309
Anticipazioni id......;........... 22,397.976 91
Portafoglio nelle Sneeurssii......... 31,&t0,662 55

&nticipazioni id. ......... 14,012,765 79
Eretti all'ineasso in conto corrente .. 146,379 27
immobili............ ... 5,772,142 3L
Fondi pubblici ..................... 12,976,440 •

Asionisti,saldo Azioni............... 21,753,800 •

Spesediverse....................... 1,915,887 60
Indennità agli Azionisti della Banaa
diGenova........................ Efi,tli 11
resorodello Stato (legge 27 febbraio
1856).............., .............a 260,615 62

Stabilimenti di circolazione (IL De-
ereto i maggio 1866) .. 8,358,500 •

Mutuu 250 milioni (R. Decreto i maggio
1866)........

.......... ....... 250,000,000 •

Azioni Banca da emettere ........... 27,500,000 •

Diversi......
............ ......e 1,716,323 80

Sindaeato per l'assunzione di quote
del prestito .....................» 42,178,760 M

Passivo.

Capitale..........................I.. 100,000,000 e

Bigliettiineireolarione.............s 460,569,639 60
Fondodiriserva...................s 12,979,166 66
TesorodelloStato, disponibile L . .
Conto corrente no Ib e. 21,564,195 8õ

Prestitol25milioni............... a 171,701U3
Conti correnti (disponiblie) nelle Sedia 4,136,286 48

Id. Id. nelleSun.. 1,421,646 40
Id. (nondisponibile).......... 14,413,745 57

Servizio delDebito Pubblico........• t17,194 92
Biglietti a ordine (art.2i degli statuti)= 17,0:0.83f 89
Dividendiapagarsi................• 73,97f •

Risconto del semestre precedenta.» 832,681 68
Benetisi dei semestre in corso nello
Sedi........... .....s 163,402 46
Beneisi del semestre in corso nelle
Suceursali .... ...... I17,93& 96

Beneisi del semestre in oorso co-

mani............................ - 9,19( 27
Proitti e perdite a1 3f dicembre 1866• 6,073,556 05
Diversi(non disponibile)............s a

Mandatiapagarsi..................* 63,103,055 01
Marcheda bollo in circolaziono .....• 100,015 ·

275 1.. 703,618,311 83 I.. 703,618.311 83

Fisto: Pel sindacato governativo Per autenticazione

G. del Castillo. Ildirettore generale: Bombrini.
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